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nite da: Paolo Cappello, Massimo
Dalledonne, Umberto Trintinaglia,
dalla Biblioteca comunale di Borgo,
dalle associazioni che intervengono
con un loro articolo.

In copertina: una veduta primave-
rile di Castel Telvana 
(foto Circolo Fotografico Gigi Cerbaro)
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Nel caso di mancato recapito è possibile ri-
volgersi agli uffici comunali, stanza 1 al II
piano del Municipio, durante l’orario di
apertura al pubblico per poter ritirare una
copia della pubblicazione. “Borgo Notizie”
è reperibile on line accedendo all’apposito
link della home page del sito internet del
Comune di Borgo. Per pubblicare materiale,
testi o fotografie riguardanti eventi di inte-
resse comune o attività di associazioni o
sodalizi è possibile contattare il Comitato di
redazione di “Borgo Notizie”, piazza Dega-
speri, 20 - 38051 Borgo Valsugana (Tn).
Allo stesso indirizzo è possibile recapitare
il materiale da pubblicare che può essere
anche inviato su apposito supporto infor-
matico (estensione: doc, txt, xls, zip, jpg,
bmp, tif) all’indirizzo di posta elettronica 
borgonotizie@comune.borgo-valsugana.tn.it

www.comune.borgo-valsugana.tn.it

Custodia cani randagi

La Giunta comunale ha approvato la stipulazione con la Lega
Nazionale per la Difesa del Cane - Sezione di Trento della con-
venzione per il servizio di custodia e mantenimento dei cani
randagi. Dal 2004 il servizio è stato affidato all’Associazione
PAN - EPPAA di Rovereto. Ma ora, secondo l’Amministrazione,
è opportuno disporre della collaborazione di entrambe le as-
sociazioni allo scopo di garantire la possibilità di un ricovero si-
curo per i cani randagi che vengono talvolta recuperati sul ter-
ritorio comunale. Per ciascun cane ricoverato presso la Lega
Nazionale per la Difesa del Cane sarà applicata la tariffa di
euro 160 oltre IVA, ed escluse le spese di trasporto del cane
al canile di Trento.

Servizio Polizia Locale

Dall’1 gennaio la Polizia Locale Bassa Valsugana è passata in
carico dal Comune di Borgo al Comprensorio della Bassa Valsu-
gana. Per i cittadini nulla è cambiato. Il personale e gli uffici
sono sempre ubicati allo stesso indirizzo in piazza Degasperi 19,
anche i numeri telefonici rimangono invariati. L’unico cambia-
mento è relativo all’indirizzo di posta elettronica: 
• comando: polizialocale@c3tn.it
• comandante: bona.siro@c3tn.it

Servizio raccolta carta e cartone

CALENDARIO 2007
ZONA NORD ZONA SUD

APRILE martedì 17 giovedì 19
MAGGIO mercoledì 02 giovedì 03

martedì 15 giovedì 17
martedì 29 giovedì 31

GIUGNO martedì 12 giovedì 14
martedì 26 giovedì 28

LUGLIO martedì 10 giovedì 12
martedì 24 giovedì 26

AGOSTO martedì 07 giovedì 09
martedì 21 giovedì 23



UN SALUTO A PADRE CHERUBINO FERRAI

La vita con il suo avvicendarsi di giorni e di notti ci prepara lenta-
mente al grande distacco: al mistero della morte. Un distacco che
quando la persona è amata ci coglie comunque impreparati,

riempiendoci di sgomento e di quella intima privazione che sempre av-
vertiamo quando una vicinanza cresciuta negli anni e negli affetti viene
meno e ci lascia inesorabilmente soli.
Questo provo pensando a padre Cherubino. Un pensiero triste, ma reso
in qualche modo dolce dai suoi insegnamenti e dalle testimonianze che
ci ha sempre donato come uomo e come religioso. 
Nella sua lunga vita Cherubino è stato un viaggiatore ubbidiente e sereno.
Ubbidiente alle esigenze che lo hanno portato dal Trentino alla Calabria,

dalla Calabria all’America, poi di nuovo in Italia per
poi tornare a San Francisco e quindi definitivamente
a stabilirsi tra noi. Ubbidiente e sereno perché in que-
sti spostamenti lo ha sempre accompagnato quella
carica di umanità che ha dato colore e spessore alla
sua religiosità. Un senso religioso vissuto intensa-
mente ma che non ha mai trascurato l’importanza
fondamentale del rendere conto anche della nostra
esperienza terrena. Uomo tra gli uomini, ha condi-

viso con generosità non solo i pochi mezzi di cui disponeva ma soprattutto
sentimenti, consigli preziosi, parole dette al momento giusto, a volte con
morbida accoglienza e a volte con il necessario spirito critico.
Ma anche guardando la vita di padre Cherubino con gli occhi della no-
stra comunità e del nostro senso civico troviamo infiniti spunti che ci
rendono conto di un impegno morale e sociale che ci onora e ci riempie
di gratitudine. 
Chi lo ha conosciuto ricorda la sua grande apertura e la sua capacità di co-
gliere il mondo così come è e non come lo si vorrebbe. E questo realismo
è stato il punto fermo su cui ha costruito la sua missione fatta di acco-
glienza, di consolazione, di aiuto, ma non meno di fermo indirizzo rispetto
alle strade da intraprendere o alle scelte da compiere. E anche questo, nel
triste momento della sua morte, ci consola e ci aiuta a coltivarne la me-
moria e l’esempio. 
Come cittadino e come sindaco di Borgo voglio quindi salutare padre
Cherubino con l’affetto fraterno di chi ha apprezzato e beneficiato delle
sue doti morali, intellettuali e del suo autentico senso religioso.�
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A Brunello e Fabris la
cittadinanza onoraria

Il 5 febbraio, nella sala con si-
liare, è stata concessa dal-
l’Am ministrazione comunale la
cit  tadinanza onoraria al mae-
stro Mario Brunello ed al pro-
fessore Vittorio Fabris.
Un riconoscimento fino ad allora
concesso dal Comune di Borgo
solo a monsignor Armando Co -
sta ed all’artista Aldo Caron.



F
ra gli argomenti finora af-
frontati, quasi tutti di carat-
tere istituzionale o politico e

comunque collegati all’attività del-
l’Amministrazione comunale, cre -
do che uno su tutti debba trovare
la sua collocazione in questo con-
testo: parlo del terzo settore che,
in particolare nella nostra realtà, è
ampliamente rappresentato dalle
numerose organizzazioni di vo-
lontariato e dall’associazionismo
diffuso operanti a favore della no-

stra comunità e che meritano si-
curamente attenzione, solidarietà

e partecipazione da parte di tutti i
cittadini.
L’espressione terzo settore è stata
coniata dai sociologi per identificare
appunto quei soggetti che si pon-
gono in una posizione intermedia
tra il settore pubblico e quello pri-
vato, commerciale e mercantile e
che si realizza attraverso attività che
non sono riconducibili né al princi-
pio di autorità, caratteristico dello
Stato, né alla logica del profitto, ti-
pica del mercato.
Le organizzazioni che operano nel
terzo settore occupano pertanto gli
spazi che lo Stato non era più in
grado di gestire oppure quelli che il
mercato non aveva convenienza a
fare propri. Esse producono quindi
beni e servizi che non sono condi-
zionati dalla produzione e distribu-
zione di profitti e pongono in essere
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Dal Consiglio comunale

Il terzo settore: risorsa primaria
della comunità

Le organizzazioni che

operano nel terzo set-

tore occupano gli spazi

che lo Stato non era

più in grado di gestire

Sintesi delle principali 
delibere di giunta assunte
Mese di dicembre
• Al Consorzio di Bonifica di Borgo viene concessa e li-

quidata la somma di € 3.000,00 al titolo di integrazione
del contributo per l’attività annuale 2006.

• All’A.T.P. ed al mandatario dott. arch. Carlo Alberto 
Albertini con studio a Trento in via S. Antonio n. 6 viene
affidato l’incarico del ruolo di direzione dei lavori di rea-
lizzazione del Centro di Protezione Civile: l’onorario è di
€ 195.290,56, oneri previdenziali e I.V.A. esclusi.

• Al dott. arch. Claudia Dalvai con studio a Castelnuovo
in via Spagolle n. 23 viene affidato il ruolo di coordi-

natore della sicurezza in fase esecutiva dei lavori di rea-
lizzazione del Centro di Protezione Civile: l’onorario è
di € 87.565,55, oneri previdenziali e I.V.A. inclusi.

• Al dott. arch. Barbara Borgini con studio a Rovereto in
corso Rosmini n. 76 viene affidato l’incarico per la reda-
zione del progetto preliminare dei lavori di ripristino del
“Sentiero dei Castelli” lungo il tratto compreso tra la
strada comunale verso Castel Telvana ed il Comune di
Telve di Sopra - II intervento. La spesa prevista è di 
€ 1.125,13, ogni onere compreso. 

• All’associazione Borgo Sport Insieme, a titolo di contri-
buto, viene assegnata la somma di € 100.000,00 per la rea-
lizzazione di nuovi spogliatoi e locali di servizio presso il
Centro polisportivo comunale. Il progetto è stato realiz-

Flash di Giunta
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di CARLO GALVAN

L’imperatrice Maria Teresa
d’Austria emana il decreto

circolare concernente
l’istituzione al Borgo di una

Scuola Capitale per la
Gioventù. Il primo maestro
scelto dal Comune fu don

Giuseppe Fiorentini.

16 aprile 1776



attività libere da vincoli coercitivi.
In Italia il fenomeno del terzo set-
tore rappresenta ormai una realtà
rilevante sia dal punto di vista eco-
nomico sia dal punto di vista so-
ciale. Dal punto di vista economico
le organizzazioni di terzo settore
partecipano, con le loro attività,
alla determinazione del benessere
collettivo; dal punto di vista sociale
esse perseguono interessi di na-
tura collettiva con fini di solida-
rietà in vaste aree della vita civile
del paese. I soggetti che operano
nel terzo settore hanno differenti
connotazioni giuridiche, ma l’ele-
mento che li contraddistingue è
l’assenza dello scopo di lucro sog-
gettivo.
Secondo i sociologi gli attributi
chiave per identificare le organizza-
zioni di terzo settore sono la costi-
tuzione formale del l’or  ganiz zazione,
l’apporto gratuito di “lavoro” volon-
tario da parte dei propri aderenti, la
natura privata e la capacità di auto-
governarsi.
Secondo la Legge quadro n. 266
dell’11 agosto 1991 i soggetti che
rientrano nel terzo settore sono:
• le organizzazioni di volontariato

che svolgono attività spontanea,
gratuita e senza fini di lucro con
fini di solidarietà avvalendosi in
misura determinante e preva-
lente delle attività personali de -
gli associati;

• le cooperative sociali aventi lo
scopo di perseguire l’interesse
generale della comunità alla pro-
mozione della persona umana
at  traverso servizi socio-sanitari ed
educativi ed all’integrazione so-
ciale dei cittadini più svantaggiati;

• associazioni di promozione so-
ciale che svolgono attività di
utilità sociale a favore di asso-
ciati o di terzi nel pieno rispetto
della libertà e della dignità degli
associati;

• fondazioni civili: sono caratte-
rizzate dal conferimento di un
patrimonio vincolato ad un fine
di utilità sociale quali attività fi-
lantropiche e di beneficenza.

Nella nostra realtà sono presenti
oltre 100 associazioni tra culturali,
sociali, sportive ed economiche e fra
queste ben 18 sono specificamente
impegnate nel volontariato sociale
e si può sicuramente affermare che,
come del resto in tutto il Trentino,
l’associazionismo è un segno distin-
tivo che ci colloca ai vertici nazio-
nali e ci viene invidiato da molti!
Esso è figlio, con ogni probabilità,
di quella antica solidarietà presente
fra le popolazioni dell’area alpina af-
flitte da sempre da difficoltà e indi-
genza diffuse e costrette quindi ad
un forte spirito di solidarietà ed
aiuto reciproco.
Recentemente il Comune di Borgo
ha edito e distribuito un vademe-
cum intitolato “Dare per Darsi Co-
lore - guida al volontariato”, che,
oltre ad illustrare esauriente-
mente questo mondo, vuole anche
essere stimolo all’impegno di nuo -
vi volontari. A quanto sembra, 

infatti, sempre meno giovani par-
tecipano alle numerose attività
promosse dal volontariato e dal-
l’associazionismo, mettendone in
serio pericolo la continuità e la
presenza; è quindi anche questa
l’occasione per sollecitare, a bene-
ficio del loro futuro, tutti i giovani
di buona volontà affinché si impe-
gnino concretamente a sostenere
con la partecipazione attiva que-
sto importante settore. Proprio
nell’ultimo mio articolo sul noti-
ziario di dicembre 2006 su “I Gio-
vani e la Politica” sollecitavo, e
può valere anche a questo ri-
guardo, l’urgenza e la necessità di
fare un passo indietro (noi adulti)
per consentire alle nuove genera-
zioni di dare il loro insostituibile
contributo di responsabilità.
L’Amministrazione comunale da
par suo ha sempre dimostrato
particolare sensibilità non solo fi-
nanziando adeguatamente il terzo
settore, ma anche seguendone e
pro muovendone le vicende, rite-
nute bene insostituibile e pre-
zioso ed in particolar modo per
tutte quelle forme di assistenza e
servizio rivolte a favore dei più de-
boli e bisognosi.
L’auspicio conclusivo è che le orga-
nizzazioni di terzo settore attra-
verso la solidarietà e la con divisione
rimangano e si consolidino anche
per il futuro quale segno distintivo
e di crescita civile e sociale della no-
stra comunità.�
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zato dall’ing. Alessandro Smaniotto per una spesa com-
plessiva di € 675.000,00, con l’intervento che è stato 
ammesso a contributo provinciale per l’importo di 
€ 438.750,00, corrispondente al 65% della spesa.

• Approvate le nuove tariffe 2007 per il servizio di acque-
dotto, di fognatura e per il servizio di raccolta, trasporto
e smaltimento dei rifiuti urbani e di quelli di qualunque
natura o provenienza giacenti sulle strade ed aree pub-
bliche e soggette ad uso pubblico.

• Fino al 31 dicembre 2007 viene rinnovata la convenzione
con la Banda Civica di Borgo Valsugana per la gestione
della Colonia “Ferdinando Dal Trozzo”, visto che fino ad
ora ha gestito l’immobile in oggetto mantenendone inte-
gre la funzionalità e l’efficienza, nonché garantendo l’uti-

lizzo dello stesso da parte della popolazione e delle asso-
ciazioni locali, con iniziative di interesse sociale e culturale
in concerto con l’Amministrazione comunale. Alla stessa
banda viene rinnovata la convenzione per la realizza-
zione di manifestazioni per il periodo 2007-2009, fino
al 31.12.2009 con una spesa annua pari a € 7.000,00.

• Fino al 31 dicembre 2009 viene rinnovata la conven-
zione con il Coro Valsella di Borgo Valsugana per la rea-
lizzazione di concerti, per il periodo 2007-2009: la spesa
annua per le casse comunali è di € 2.900,00.

• All’Istituto Comprensivo di Scuola Primaria e Seconda-
ria di primo grado di Borgo viene concessa e liquidata
la somma di € 500,00: servirà per l’attivazione di attività
di ampliamento dell’offerta formativa.

Flash di Giunta
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Nella foto a pagina 2:
Panorama di Borgo Valsugana e Olle
dal convento francescano

Viene inaugurata la Ferrovia
della Valsugana. Il primo treno
a vapore arriva nella stazione

di Borgo Valsugana.

26 aprile 1896

continua a pag. 4



In linea con quanto è già emerso
nelle precedenti consiliature,
anche per l’anno 2007 è ne-

cessario trovare una quadratura
estremamente impegnativa, tra un
elevato sistema di attese sociali e
territoriali ed un bilancio che deve
essere giocoforza sempre più rigo-
roso. Il tutto inserito in un contesto
territoriale che richiede forti inve-
stimenti per rendere più efficiente
l’economia e più elevati i livelli di
convivenza. Anche per il bilancio

2007 si è tenuto conto dei cinque
grandi obiettivi fissati dal pro-
gramma di consiliatura: 

1. garantire la dignità e la piena
espressione della persona, at-
traverso la solidarietà e la tu-
tela dei più deboli, e investendo
sull’istruzione e sulla valoriz-
zazione della persona a tutte le
età e in tutte le condizioni;

2. puntare su uno sviluppo eco-
nomico fortemente integrato
che leghi attività tradizionali,
come l’agricoltura, l’industria,
l’artigianato e il commercio,
con prospettive nuove da co-
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Presentazione
del bilancio 2007

• Alla Banda Civica di Borgo Valsugana viene concesso un
contributo di € 500,00 per l’allestimento di un presepio
in legno che verrà posizionato presso il giardino della
Chiesa di Sant’Anna.

Mese di gennaio
• All’U.S. Borgo viene concesso un contributo di € 600,00

per finanziare l’organizzazione della 2ª edizione del tor-
neo di calcio con sponde “Bicio Casagrande” presso il
palazzetto dello sport di via Sacco.

• All’Associazione “Sci Club Cima 12” viene concessa e li-
quidata la somma di € 550,00 per finanziare la stampa
di depliant e manifesti inerenti alla manifestazione spor-
tiva “24° Biathlon del Boscaiolo”: prevista per il 14 gen-

naio 2007 in località Carlon - Val di Sella, è stata poi rin-
viata per mancanza di neve.

• Approvate le modalità di finanziamento dei lavori ese-
guiti per la messa in sicurezza della strada comunale de-
nominata via per Torcegno. Intervento di somma ur-
genza affidato all’Impresa Boccher Luciano & C snc di
Borgo con il prospetto di riepilogativo di spesa modi -
ficato nel mese di novembre del 2006. La spesa com-
plessiva è stata finanziata per € 46.576,49 mediante con-
tributo della Provincia autonoma di Trento, Servizio
Prevenzione Rischi, e per € 3.379,12 mediante l’impiego
di fondi propri dell’Amministrazione.

• All’Associazione Coppa d’Oro di Borgo Valsugana viene
assegnato un contributo finanziario pari a € 900,00 al

Flash di Giunta

Per quanto riguarda le

entrate abbiamo esclu so

anche quest’anno ritoc-

chi tariffari o d’im posta

di qualche rilievo

di LAURA FRONER
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struire intorno al turismo na-
turale e culturale, ai prodotti
tipici, e a un forte polo di ser-
vizi pubblici (sanità ed istru-
zione in particolare); 

3. la sostenibilità dello sviluppo,
perseguendo il giusto equili-
brio fra la tutela del territorio e
la promozione di adeguate con-
dizioni di vita; 

4. la cultura della convivenza,
adoperandoci fino in fondo
sulla capacità di ascolto e sulla
par tecipazione dei cittadini, su
un clima sociale sereno e co-
struttivo; 

5. la necessità di intensificare il
rapporto con gli altri comuni,
diventando sempre più e sem-
pre meglio centro di sistema e
di riferimento per servizi fon-
damentali e per progetti che
hanno bisogno di adeguate di-
mensioni territoriali.

Su questi grandi obiettivi stiamo
quindi procedendo e nel con-
tempo ricerchiamo il massimo
coinvolgimento tanto dei soggetti
economici e delle espressioni più
qualificate della nostra comunità,
quanto della Provincia, con la
quale dobbiamo condividere sia al-
cune scelte di carattere sovraco-
munale che l’esigenza di ottenere
adeguati supporti finanziari. 

LE GRANDI OPERE

Per quanto riguarda le grandi
opere alle quali si lavorerà anche
quest’anno, ricordo che sono in
fase di ultimazione il nuovo ponte
sul fiume Brenta e la casa museo

di Olle. Sono stati avviati i lavori
per la riduzione dell’arsenico al-
l’acquedotto di Cavè e quelli per la
realizzazione del Centro di prote-
zione civile, accanto alla piazzola
dell’elisoccorso già in fase di com-
pletamento, e quelli per la regima-
zione del Rio alle Valli. Siamo in
attesa di parere da parte dei com-
petenti organi provinciali sugli in-

terventi per la difesa dalle inonda-
zioni e per la valorizzazione del
centro storico, già finanziati nel
2006. Su alcune rilevanti iniziative
che sono state oggetto di discus-
sione del Consiglio comunale nel
settembre scorso e che sono state
inserite nel piano delle opere pub-
bliche, siamo in attesa del finan-
ziamento provinciale. Mi riferisco

fine di coprire parte della spesa di € 1.696,68 per l’ac-
quisto di una fotocopiatrice digitale mod. “Triumph-
Adler DC2216” in sostituzione dell’attrezzatura già in
possesso ma non più idonea all’uso.

• Via libera all’adesione all’Associazione di volontariato
“Unione delle Famiglie Trentine all’Estero Onlus”, con
sede in Trento, piazza S. Pellico n. 12: viene versata la
somma di € 100,00, comprensiva della quota associativa
annuale per l’anno 2007.

• Approvati, dal solo punto di vista tecnico, i lavori di
completamento e sistemazione esterna di Casa An-
driollo. Il progetto è stato redatto dal dott. arch. 
Nicola Chiavarelli per un importo complessivo di 
€ 161.470,59, di cui € 98.376,90 per lavori a base

d’asta ed € 63.093,69 per somme a disposizione del-
l’Amministrazione.

Mese di febbraio
• Al Servizio Foreste della Provincia vengono chieste la

progettazione e la realizzazione dei lavori di ripristino
del sentiero in località Boal dell’Acqua-Lanzoila. La
spesa è di € 20.000,00 a carico del bilancio provinciale
e finalizzato al miglioramento dei patrimoni forestali ed
alla difesa dei boschi dagli incendi.

• Viene istituita una Zona a Traffico Limitato in vicolo 
VI luglio. L’accesso sarà consentito per il transito, per-
correndo il tragitto più breve possibile all’interno della
Zona a Traffico Limitato e con limite di velocità di 
20 km/h, e nei casi previsti dalle ordinanze comunali.

Flash di Giunta

trasferimenti dalla provincia
€ 4.215.660,00 • 53,53%

sanzioni amministrative 
per violazioni al codice della strada
€ 160.000,00 • 2,02%

proventi del servizio acquedotto comunale
€ 220.000,00 • 2,78%

proventi del servizio fognatura
€ 69.200,00 • 0,88%

proventi del servizio depurazione acque
€ 260.000,00 • 3,29%

rette di frequenza asilo nido
€ 155.200,00 • 1,96%

altri trasferimenti
€ 42.455,00 • 0,54%

proventi della cessione di energia elettrica centralina gomion
€ 210.000,00 • 2,66%

altri proventi dei servizi comunali
€ 203.450,00 • 2,57%

canone occupazione suolo pubblico
€ 109.600,00 • 1,39%

altri proventi dei beni comuali
€ 341.350,00 • 4,32%

interessi attivi
€ 20.100,00 • 0,25%

dividendi di società
€ 20.000,00 • 0,25%

concorsi, rimborsi e recuperi vari
€ 470.570,00 • 5,96%

avanzo di amministrazione
€ 360.925,00 • 4,57%

imposta comunale sugli immobili
€ 850.000,00 • 10,76%

addizionale sul consumo
energia elettrica

€ 48.500,00 • 0,61%

altre tasse
€ 44.800,00 • 0,57%

proventi delle concessioni edilizie
€ 100.000,00 • 1,27%
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ENTRATE CORRENTI
totale complessivo € 7.142.139,00

contributi provinciali sull’ex fondo
per gli investimenti minori

€ 457.200,00 • 5%

altri contributi provinciali
€ 338.400,00 • 29%

proventi delle concessioni edilizie
€ 105.000,00 • 9%

altre entrate
€ 119.200,00 • 10%

accensione di prestiti (mutui)
€ 102.000,00 • 9%

avanzo di amministrazione
€ 191.600,00 • 17%

contributi provinciali sul fondo 
per gli investimenti comunali

€ 245.000,00 • 21%

RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI
totale complessivo € 2.026.070,00



in particolare al rifacimento della
scuola elementare e all’adegua-
mento della scuola media, al par-
cheggio interrato in centro sto-
rico, alla ristrutturazione del
Centro sociale nell’ex caseificio di
Olle e all’ampliamento dell’acque-
dotto di Sella. 
A fronte di questi importanti
obiettivi, diminuiscono le risorse
finanziarie e aumentano i vincoli,
mettendoci nella necessità di ne-
goziare con la Provincia soluzioni
che non penalizzino eccessiva-
mente i nostri investimenti. Al-
tro problema d’affrontare è quello
del blocco delle assunzioni del
personale, aggravato dalla impos-
sibilità di far fronte al turn over
dovuto al pensionamento di quat-
tro dipendenti.
Consapevoli della necessità di man -
tenere alti ed adeguati i livelli dei

servizi comunali, la soluzione non
è facile e dobbiamo saperla gio-
care con senso di responsabilità
ma anche con capacità innovative.
Un approccio che richiede uno
sforzo in più nell’organizzazione
interna e un’azione più incisiva nei
confronti della po  polazione che
deve essere chiamata a comporta-
menti più accorti e rispettosi del-
l’ambiente e dei costi sociali dei
servizi. Scelta, questa, che nulla
toglie alla necessità di una forte
pressione sulla Provincia per rico-
noscere i maggiori oneri che ci de-
rivano dall’essere capoluogo di
comprensorio e centro di riferi-
mento per tutta la parte est della
Valsugana.
Per quanto riguarda le entrate, te-
nendo conto dell’ancora incerta si-
tuazione economica in cui ci tro-
viamo, abbiamo escluso anche
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funzioni generali di amministrazione,
di gestione e di controllo
€ 2.433.621,00 • 30,80%

funzioni relative alla giustizia
€ 24.750,00 • 0,31%

funzioni di polizia locale
€ 1.291.250,00 • 16,34%

funzioni di istruzione pubblica
€ 309.117,00 • 3,91%

funzioni relative alla cultura
e ai beni culturali
€ 515.500,00 • 6,52%

funzioni nel settore sportivo e ricreativo
€ 194.700,00 • 2,46%

funzioni nel campo del turismo
€ 30.000,00 • 0,38%

funzioni nel campo della viabilità
e dei trasporti
€ 408.542,00 • 5,17%

funzioni nel settore sociale
€ 837.939,00 • 10,60%

funzioni nel campo dello sviluppo economico
€ 14.050,00 • 0,18%

funzioni relative a servizi produttivi
€ 35.617,00 • 0,45%

quote di capitale
di ammortamento dei mutui

€ 722.712,00 • 9,15%

funzioni riguardanti la gestione
del territorio e dell’ambiente

€ 1.084.012,00 • 13,72%

SPESE CORRENTI E PER RIMBORSO DI PRESTITI
totale complessivo € 7.142.139,00
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stente è quello relativo
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strada forestale dell’Ar-

mentera (410.000 euro)
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Artigliera d’assedio italiana, 
in azione contro S. Osvaldo 

dalla postazione di S. Giorgio “la Rocchetta” 
a sud di Borgo. Fase di un cannone da 149G

fotonotiziafotonotizia

Artigliera d’assedio italiana, 
in azione contro S. Osvaldo 

dalla postazione di S. Giorgio “la Rocchetta” 
a sud di Borgo. Fase di un cannone da 149G

12 aprile 1916



7

at
tiv

ità
 a

m
m

in
is

tr
at

iv
a

quest’anno ritocchi tariffari o d’im-
posta di qualche rilievo, pur con-
sapevoli che la pressione risulta in-
feriore rispetto ad altri contesti
provinciali e nazionali. Proprio
per non pesare su una situazione

sociale ed economica che non può
contare né sul volano turistico, né
sul traino del settore industriale,
nel 2007 non sono previsti rialzi
dell’ICI. L’unica novità in materia
è conseguenza dell’assoggettamento

a tassazione, obbligatorio per legge,
delle nuove aree previste come edi-
ficabili dal nuovo PRG adottato, an-
che se non ancora approvato dalla
Giunta provinciale. Per tali aree è
stata prevista, fino all’entrata in vi-
gore del nuovo PRG, una riduzio-
ne di valore del 90%.

I NUOVI INTERVENTI

Passando agli investimenti ritengo
opportuno richiamare solo quelli
più significativi (dai 50.000 euro
in su). L’intervento più consi-
stente è quello relativo alla realiz-
zazione della strada forestale del-
l’Armentera (410.000 euro, il 70%
coperti dalla provincia) che con-
sentirà la manutenzione e una più
razionale gestione del patrimonio
boschivo. 
Un analogo stanziamento era già
stato fatto nel bilancio 2006 ma è
stato poi rinviato per motivi di
slittamento del finanziamento
provinciale.
98.000 euro sono stati stanziati per
l’acquisto e la manutenzione stra-
ordinaria degli automezzi del can-
tiere, mentre buona parte dei
103.000 euro di contributi straor-
dinari alle associazioni sportive
verranno utilizzati da BSI per l’am-
pliamento degli impianti sportivi al
palazzetto (spogliatoi a servizio del
campo da calcio). E ancora, 60.000
euro sono per interventi di manu-
tenzione straordinaria della viabi-
lità, stanziamento che dovrà essere
in seguito rimpinguato per far
fronte alle reali necessità. 
Infine, 180.000 euro (coperti al
50% da contributo provinciale)
sono stanziati per gli interventi sul
territorio e l’ambiente in base al
progetto 10.1 dell’Agenzia del La-
voro. �

ELENCO DEGLI INVESTIMENTI 
PROGRAMMATI PER L’ANNO 2007

acquisizione mobili, arredi ed attrezzature 8.000,00
informatiche per organi istituzionali
manutenzione straordinaria Municipio 5.000,00
acquisizione mobili, arredi, attrezzature informatiche, 7.200,00
software ecc. per uffici comunali
acquisto terreni 50.000,00
manutenzione straordinaria immobili patrimoniali 5.000,00
realizzazione strada forestale Armentera 410.000,00
acquisto e manutenzione straordinaria automezzi 98.000,00
e attrezzature per cantiere
revisione piano di assestamento dei beni silvo-pastorali 500,00
servizio rilevante I.V.A.
acquisizione mobili, arredi, attrezzature informatiche, 3.000,00
software ecc. per ufficio tecnico
interventi di manutenzione straordinaria scuole elementari 5.000,00
trasferimento all’Istituto Comprensivo per acquisto 29.000,00
mobili, arredi, attrezzature, ecc.
interventi di manutenzione straordinaria della scuola media 5.000,00
restauro casa-museo Olle 10.000,00
acquisto materiale librario, attrezzatura 25.000,00
e altro per la Biblioteca comunale
acquisizione e manutenzione straordinaria 3.000,00
attrezzature per attività culturali
contributi straordinari alle associazioni culturali 3.000,00
interventi di manutenzione straordinaria impianti sportivi 5.000,00
contributi straordinari alle associazioni sportive 103.000,00
interventi straordinari in campo turistico 2.000,00
interventi di manutenzione straordinaria della viabilità 60.000,00
realizzazione e manutenzione straordinaria parcheggi 5.000,00
acquisizione automezzi, attrezzature e segnaletica 5.000,00
verticale per il servizio viabilità
manutenzione straordinaria impianto illuminazione pubblica 5.000,00
rimborso contributi di concessione 200,00
contributi per lavori risanamento facciate e portici centro storico 15.000,00
manutenzione straordinaria impianto antincendio 2.000,00
contributo straordinario acquisto attrezzature e automezzi VV.FF. 1.000,00
manutenzione straordinaria rete idrica - servizio rilevante I.V.A. 40.000,00
manutenzione straordinaria rete fognaria - servizio rilevante I.V.A. 5.000,00
interventi di manutenzione straordinaria 3.000,00 
servizio raccolta e smaltimento rifiuti
interventi su territorio e ambiente (progetto 10.1 Agenzia del Lavoro) 180.000,00
manutenzione straordinaria parchi e giardini 5.000,00
interventi di arredo urbano 20.000,00
acquisizione giochi e attrezzature per parchi e giardini 2.000,00
manutenzione straordinaria asilo nido - servizio rilevante I.V.A. 5.000,00
acquisto attrezzature e arredi asilo nido - servizio rilevante I.V.A. 2.000,00
manutenzione straordinaria alloggi per anziani - rilevante I.V.A. 2.000,00
manutenzione straordinaria Casa della Comunità 2.000,00
acquisto mobili, arredi e attrezzature Casa della Comunità 5.500,00
manutenzione straordinaria cimiteri 2.000,00
ricapitalizzazione Valsugana Fiere s.p.a. 15.000,00
totale 1.158.400,00

Nella foto a pagina 4:
Panorama di Borgo Valsugana 
e di Castel Telvana dal Visle



Dopo una lunga sosta, sono ri-
presi nelle scorse settimane
i lavori per il completamen-

to del sottopasso ferroviario all’in-
gresso ovest dell’abitato. Una pausa,
quella invernale, caratterizzata anche
da un contenzioso nato tra l’impre-
sa aggiudicatrice dei lavori e la Pro-
vincia. Una situazione che si è risol-
ta con il riconoscimento di 300.000
euro a titolo di riserve riconosciuto
all’azienda. I lavori ora stanno pro-
seguendo e, se tutto va bene, entro la
fine dell’estate saranno ultimati con
la consegna del cantiere e del nuovo
ponte per il collegamento con via Ba-
gni. Ponte che verrà eseguito con la
posa di travi prefabbricate e non get-
tato in opera, come previsto dal pro-
getto originale. Sono invece quasi ter-
minati i lavori per la realizzazione del
nuovo ponte in centro storico. Per

diverse settimane, i lavori sono sta-
ti fermi a seguito della stesura di una
perizia riguardante le opere da fab-
bro e le zincature a caldo. Ma non
solo. Sono state suggerite anche
delle modifiche dalla Commissione
Edilizia comunale circa il rivesti-
mento esterno.
E proprio in queste settimane, l’Am-
ministrazione comunale ha dato il
via libera per un concorso di idee
per quanto riguarda la sistemazione
e la manutenzione di tutti i ponti
esistenti in paese. Una proposta che
è stata accolta su suggerimento
della Commissione Edilizia comu-
nale e che riguarderà le decine 
di strutture attualmente esistenti
(comprese anche le passerelle) sul
territorio comunale.
Proseguono i lavori per la realizza-
zione del nuovo Centro di prote-

zione civile. Iniziati il 15 gennaio
scorso, in queste settimane il can-
tiere si è fermato solo una giornata
in occasione della fitta nevicata che
ha interessato il nostro paese.
Per diverse giornate gli operai
hanno lavorato giorno e notte, can-
tiere sempre aperto in quanto sono
stati eseguiti dei getti speciali per le
fondazioni della nuova struttura.
A cura del Servizio Ripristino è stato
aperto anche il cantiere per la rea-
lizzazione della nuova area sosta
per camper lungo via Temanza, nel
tratto compreso tra il cimitero e la
pista ciclabile sul fiume Brenta. Un
intervento di 150.000 euro, a totale
carico della Provincia e che riguar-
derà anche l’ampliamento dell’esi-
stente parcheggio con la creazione
di nuovi posti auto.
È intenzione dell’Amministrazione
comunale provvedere in tempi brevi
anche alla realizzazione di un nuovo
marciapiede lungo la provinciale
109 nel tratto compreso tra l’at-
tuale parcheggio in prossimità del
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Con la primavera
ripartono i lavori
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I lavori per la realizzazione del nuovo ponte nel centro storico di Borgo

I lavori per il nuovo Centro di protezione civile

Enrico Segnana lascia
Uniti per Borgo si è rin-
novata. La lista civica,
forza di maggioranza, ha
recentemente cambiato
uno dei due consiglieri
comunali. Accanto all’as-
sessore Patrizia Dal lafior
non siede più Enrico 
Segnana. Da alcuni se-
dute del Consiglio comunale
ha fatto il suo debutto in aula
Mario Bastiani, primo dei non
eletti alle ultime elezioni nella
lista civica di centro-sinistra.
Enrico Segnana, per diverse le-
gislature in Consiglio comunale,
ha ricoperto in passato l’incarico
di vicesindaco, assessore alle
politiche sociali e presidente del
Consiglio comunale.
Da parte del sindaco, della
Giunta e dell’intero Consiglio
comunale ad Enrico Segnana
un sincero ringraziamento per
il lavoro profuso in questi anni
di impegno amministrativo.
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cimitero e la rotatoria esistente nei
pressi della nuova caserma dei cara-
binieri. Un marciapiede che verrà
realizzato lungo la corsia di marcia
in direzione Trento per consentire
una maggiore sicurezza ai pedoni
che oggi la utilizzano anche per rag-
giungere il vicino centro commer-
ciale.
Novità in vista anche per quanto ri-
guarda via Fratelli. Tra gli obiettivi
dell’Amministrazione comunale vi
è infatti anche quello di arrivare ad
affidare l’incarico per la progetta-
zione dei nuovi lavori di arredo ur-
bano. Un intervento che riguarda il
tratto di strada compreso tra la vec-
chia statale ed il centro paese. �

Il cantiere per la nuova area per la sosta dei camper lungo la via Temanza

Il tratto della provinciale 109 dove sorgerà il
nuovo marciapiede

Nuovi canoni 
per spazi e posteggi

Rideterminata, con decorrenza
dall’1 gennaio 2007, la tariffa
del canone per le occupazioni di
spazi ed aree pubbliche. Per
quanto riguarda le occupazioni
temporanee di suolo e spazi
pubblici, la misura di tariffa a
giorno per metro quadrato o
metro lineare è di € 0,0906 per
la 1ª categoria e di € 0,0725
per la 2ª categoria mentre per
quanto riguarda le occupazioni
permanenti la misura della ta-
riffa è di € 9,89 per la 1ª cate-
goria e di € 7,91 per la 2ª cate-
goria. E sempre dall’1 gennaio
2007 vengono rideterminati i
canoni per la concessione dei
posteggi, previsti dall’art. 7
della disciplina del commercio
su aree pubbliche. Per quanto
riguarda i mercati di servizio e
specializzati, mercati saltuari e
posteggi isolati, la misura di ta-
riffa è € 0,163 a metro qua-
drato che scende a € 0,126 per
il mercato specializzato Lungo-
brenta Trento e Trieste.

Caduta sassi 
in centro paese

Nel mese di ottobre del 2006 ve-
niva approvato, sotto tutti gli
aspetti, il progetto esecutivo dei
lavori per la messa in sicurezza
dalla caduta di sassi e massi del
centro abitato di Borgo Valsugana.

Redatto dal geol. Rodolfo Pa-
squazzo di Strigno, prevede una
spesa complessiva di € 42.401,54,
di cui € 26.478,79 per lavori ed 
€ 15.922,75. per somme a dispo-
sizione dell’Amministrazione. Nel
febbraio 2007 i lavori sono stati af-
fidati alla Soc. Geosistema S.r.l. 
di Tezze di Grigno per un totale 

al netto del ribasso offerto del
18.507,11 mentre al geol. Ro-
dolfo Pasquazzo veniva affidato
l’incarico della direzione, misura
e contabilità, con inclusione degli
ob blighi di tenuta dei documenti
con tabili quantificando l’onorario
in € 1.850,00, I.V.A. ed oneri pre-
videnziali esclusi.

Mercati 
straordinari 2007

Nelle scorse settimane, è stato de-
ciso lo svolgimento del mercato di
servizio, del mercato specializzato
in fiori e piante, del mercato spe-
cializzato per prodotti agricoli di
Lungobrenta Trento e Trieste e del
mercato specializzato per prodotti
biologici anche in occasione di al-
cune giornate festive. I giorni indi-

viduati sono domenica 29 aprile
(orario dalle 7.30 alle 19.00), do-
menica 20 maggio (orario dalle
7.30 alle 19.00), domenica 21 ot-
tobre (orario dalle 7.30 alle 19.00)
e domenica 16 dicembre (orario
dalle 7.30 alle 17.00). Le zone di
mercato sono le medesime del
mercoledì. Inoltre è conservato in
giornata festiva il mercato del 15
agosto mentre quello del 26 di-
cembre sarà anticipato a lunedì 24.
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U
na volta si chiamava Piano
Economico. Oggi è il Piano
di gestione dei boschi e dei

pascoli. Realizzato dallo Studio
Associato Pan di Pergine, nei
mesi scorsi il documento è stato
al centro di alcune serate presso
il vivaio forestale di San Giorgio
e, successivamente, presentato al
Consiglio in occasione di una se-
duta informale. Una sorta di Prg
per le superfici a bosco e pascolo
in cui troviamo un inventario
delle risorse presenti, un’analisi
dello stato attuale ed un piano di
interventi per il prossimo decen-
nio. Il Comune è proprietario di
2.742 ettari di superficie ricoperti
per il 4% da praterie alpine (cre-
ste di Asiago e Malga Costa), per il
29% da rocce e mughete (Val di
Sella) e per il resto da boschi in
cui per il 43% dimorano abeti
bianchi e faggi (Val di Sella e Ca-

naia), per il 12% pini silvestri
(bassa Val di Sella e Canaia), per
il 5% faggi e carpini neri e per il
7% larici e pecci soprattutto in
alta quota.
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La rubrica

Piano di gestione
dei boschi e dei pascoli

Il Comune è proprietario

di 2.742 ettari di super-

ficie ricoperti per il 4%

da praterie alpine, per il

29% da rocce e mu-

ghete e per il resto da

boschi in cui per il 43%

dimorano abeti bianchi

e faggi, per il 12% pini

silvestri, per il 5% faggi

e carpini neri e per il

7% larici e pecci

Cosa ne pensa 
il Consiglio

BEPPINO SCALA 
E MARIO DEL SORBO 
(Vivere a Borgo)

Il Piano di gestione dei boschi e
dei pascoli, presentato negli ul-
timi mesi alla comunità, ha evi-
denziato in modo chiaro e preciso
le straordinarie potenzialità e -
spresse dal nostro territorio ed 
in modo particolare dalla Valle 
di Sella. L’azione amministrativa
dei prossimi an ni dovrebbe essere
orientata ad un’ampia v alorizza-
zione della grande ricchezza natu-
ralistico-ambientale e storico-cul-
turale del nostro territorio, spesso
sottovalutata e poco conosciuta.
Uno degli strumenti di questo svi-
luppo potrebbe essere la “reinter-
pretazione” del ruolo svolto dal-
l’importante rete di piste forestali
presenti in Valle di Sella: attual-
mente adibita al recupero di le-
gname da opera e da legna da ar-
dere anche in zone poco ac cessibili
e che potrebbe essere sfruttata per
la realizzazione di percorsi ciclo-
pedonali per il tempo libero e per
eventi sportivi come gare di moun-
tain bike, corse campestri, ecc.
Spazio anche all’attività dell’orien-
tamento, a corse invernali sulla
neve con le ciaspole oltre all’orga-
nizzazione di tornei di calcio, pal-
lavolo e tiro con l’arco ed al poten-
ziamento delle esistenti piste da
fondo in località Carlon. Si potreb-
bero inoltre utilizzare per la crea-
zione di percorsi ecologici in un
ambiente naturale assai ben con-
servato. Un esempio di percorso
già in funzione e che andrebbe va-
lorizzato è il sentiero “Don Ce-
sare” che collega il paese di Olle
alla Valle di Sella. Percorsi che
permetterebbero di raggiungere
luoghi particolarmente interes-
santi sotto il profilo naturalistico
come popolamenti densi e invec-
chiati di abeti e faggeti monu-
mentali di grande pregio, la grotta



Attualmente è presente un valore
complessivo di oltre 265 mila mc
di legname da opera con un incre-
mento annuo di circa 5.700 mc:
negli ultimi 35 anni la provvigione
è aumentata del 90% con un incre-
mento di oltre l’80%. Quanto al tpo
di alberi presenti, netta è la domi-
nanza delle conifere rispetto alle la-
tifoglie mentre in calo è l’abete che
passa dal 53% al 39% del totale. Ri-
spetto agli anni ’60, la quantità dei
tagli previsti e di quelli effettuati è
più che raddoppiata: dai circa 1.200
mc annui si è passati agli oltre
2.500 del piano 2007.

ALCUNI NUMERI DEL BOSCO

• 880 mila alberi di diametro base
maggiore di 10 cm;

• 400 mila mc di legname pre-
sente nei boschi;

• un “capitale” legno che ogni an -
no aumenta di 6.800 mc;

• ogni giorno della stagione vege-
tativa il bosco cresce di 27 mc;

• ogni ora di luce il bosco cresce
di 3,4 mc.

NON SOLO LEGNAME

Fino ad ora il bosco era associato
alla produzione di legname. 
Ma le cose stanno cambiando, a tal
punto che il legname rappresenta
attualmente solo uno dei tanti “ser-
vizi” che il bosco produce. 
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Il piano intende valoriz-

zare i numerosi ambiti

di valore storico legati

alla Grande Guerra, ma

anche le carbonaie, le

calcare, i luoghi della

memoria per gli abi-

tanti di Borgo legati a

toponimi e parti di

montagna “vissuta”

di Costalta, siti geologi e morfologici spettacolari, nonché le mughete
d’alta quota (habitat di prioritario interesse per l’Unione Europea). Si
potrebbero inoltre realizzare percorsi dalla doppia valenza sia natura-
listica ma anche storico-culturale per raggiungere siti, ambiti o ma-
nufatti che ricordano gli eventi legati alla Grande Guerra (trincee, ri-
fugi, cimiteri di guerra), al culto come l’“Eremo di San Lorenzo”, ma
anche a luoghi della memoria legati al lavoro come le “carbonaie” o le
“calcare”.

KATIA MINOTTO 
(Borgo Domani)

Indubbiamente la Valle di Sella si presta per tutte le sue caratteristiche
peculiari ad essere ritenuta una meta turistica molto ambita e l’elevato
numero di turisti che tutti gli anni vengono a farci visita sono a confer-
mare questo dato di fatto. Una zona si può definire turistica quando ci
sono i presupposti positivi per poterla ritenere tale, intendo non solo
quindi le bellezze naturali che ci offre la nostra montagna: passeggiate,
trekking, escursioni o le stupende opere ormai note a livello europeo-
mondiale, ma anche tutto il contorno ricettivo. I locali della zona de-
vono offrire regolare apertura tutti i giorni, devono essere puliti ed ac-
coglienti. Questo determina la possibilità di invogliare il turista a
ritornare non solo per le bellezze trovate ma anche perché gli si è offerta
ospitalità e gentilezza. È vero che il ristoratore fa molti sacrifici: deve es-
sere costante con le aperture del locale, educato e gentile con il turista
anche solo per un caffè. In conclusione il lavoro di ricezione turistica è
sì di grande sacrificio, però con la costanza dell’offerta e con una pre-
senza attiva a lungo andare darà sicuramente i suoi frutti. Sono sicura
che la nostra Valle di Sella potrà riscattarsi da questa fase di torpore
anche attraverso un eventuale investimento da parte di alcuni operatori
con l’apertura di un B & B.

FABIO POMPERMAIER 
(Margherita)

Il merito del nuovo Piano di gestione dei boschi e dei pascoli è quello di
avere posto all’attenzione di noi amministratori e di tutti i cittadini la
grande valenza ambientale e naturalistica della Val di Sella.
L’avere enfatizzato, ad esempio, la riduzione del carbonio atmosferico
dovuta all’assorbimento dello stesso da parte dei nostri boschi, oltre alla
grande varietà di habitat, geologica, floristica ecc., ci permette di capire
quante altre valenze, oltre allo sfruttamento del legname, possa avere la
Val di Sella. I temi che possono essere sviluppati, nel rispetto di questi
grandi valori ambientali e naturalistici, sfruttando anche le possibilità
offerte dal nuovo Piano di Sviluppo Rurale, crediamo possano essere la
rivitalizzazione della parte destra orografica della Val di Sella con inter-
venti che partono dalla valorizzazione della Colonia Dal Trozzo, alla crea-
zione di sentieri che permettano di collegare questa parte di Sella con le
strutture presenti in Civerone (in sinergia con l’Amministrazione co-
munale di Castelnuovo) attraverso un percorso che valorizzi il “campio”
della Lanzola. Grande importanza, inoltre, riponiamo nella valorizza-
zione, in sinergia con il Distretto Forestale, del vivaio di S. Giorgio quale
portale di accesso alla valle e fondamentale struttura di supporto per mo-
menti didattici di formazione, ovviamente in collaborazione con il Ser-
vizio Forestale.

continua a pag. 12



Servizi che il piano di gestione in-
tende valorizzare a partire dalla
produzione di legna da ardere
(zona Armentera). Il bosco deve
essere inteso come “casa” della
fauna selvatica e di quella venato-
ria e valorizzato per la sua fun-
zione di protezione sul terreno,
sulle falde acquifere, sulle strade e
sugli abitati. Fondamentale il va-
lore naturalistico di alcune aree
come le mughete d’alta quota, le
abetine della Val di Sella, gli aceri-
frassineti di Canaia, le pareti roc-
ciose calcaree, le varietà di rocce
presenti in Val di Sella; da non di-
menticare che parte della pro-
prietà (64 ettari) è inclusa nel SIC
(Sito di Importanza Comunitaria)
“Zaccon”. 
Ricca è la produzione di funghi in
tutto il versante in destra orogra-
fica con i pascoli del Baito della
Lanzola, e i prati di Malga Costa
che, pur di limitate dimensioni,
hanno alta valenza estetico-pae-
saggistica.
In zona sono presenti diversi ele-
menti ed ambiti di elevato valore
paesaggistico quali le abetine della
Val di Sella, le faggete della Val di
Sella e della Busa del Mochene, 
i prati di Malga Costa; il crinale
dell’Armentera con l’eremo di 
S. Lorenzo, il crinale di Cima Do-
dici e di Mandriolo, le aie lungo il
Trozzo, la Lanzola, il Campivolet
e le formazioni di latifoglie nobili
di Canaia.
Il Piano intende valorizzare i nu-
merosi ambiti di valore storico le-
gati alla Grande Guerra (lungo il
confine con Asiago e Rocchetta
con sentieri, trincee, cimiteri di
guerra), ma anche le carbonaie, le
calcare, i luoghi della memoria per
gli abitanti di Borgo legati a topo-
nimi e parti di montagna “vissuta”.
Particolare attenzione viene posta
sulle potenzialità di ricreazione le-
gate al baito della Lanzola e al
baito ai Vanezi, all’eremo di San
Lorenzo, ai vari sentieri SAT ed a
quelli storici per non dimenticare
il valore paesaggistico del fondo-
valle derivante soprattutto dal-
l’elevata frequenza turistica per la

presenza del sentiero di Arte Sella,
nei boschi bassi dell’Armentera e
nei prati e boschi intorno a Malga
Costa.
Ma un prezioso contributo dei no-
stri boschi è riservato anche alla
riduzione del carbonio atmosfe-
rico: assorbendo ogni anno oltre
5.200 tonnellate di carbonio net -
to e considerando che un’auto e -
mette 0,54 tonnellate di c/anno, i
boschi di proprietà assorbono ogni
anno il corrispettivo delle emis-
sioni annuali di circa 10.000 auto-
mobili.

LE ATTIVITÀ PREVISTE

Nel prossimo decennio si prevede
il taglio di circa 2.600 mc annui di
legname da opera, per quanto ri-
guarda la legna da ardere la poten-
zialità è di 5 mila quintali annui di
faggio concentrati nella zona di
Armentera, Canaia e destra Val di
Sella.
Per quanto riguarda la viabilità, i
principali interventi riguardano
l’apertura di una pista per permet-
tere le necessarie cure colturali
alle fustaie di faggio, la sistema-
zione della pista che attraversa la
parte ovest in località Busa del Mo-
chene, la continuazione della pista
verso il Sasso Alto, l’apertura di
una strada che attraversi la pen-
dice nord dell’Armentera, l’aper-
tura di una strada a monte di Villa
Benetti, la sistemazione della pista
in località Canaia, l’apertura di una
pista tagliafuoco che attraversi le
pendici sud della Rocchetta, l’even-
tuale continuazione della strada
della Lanzola verso la Val del Go-
mion e la realizzazione di un pic-
colo piazzale per il deposito del le-
gname alla base della Val delle
Taole. Sono previsti anche degli in-
terventi di valorizzazione paesag-
gistica e naturalistica.
Le principali azioni prevedono il
mantenimento delle praterie e
delle radure presenti anche inter-
namente al bosco nonché il taglio
dei margini di bosco invadente (ad
esempio lungo le aie del Trozzo e
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MARIO BASTIANI E
PATRIZIA DALLAFIOR
(Uniti per Borgo)

Il territorio della Val di Sella è una
risorsa di ampio raggio, caratteriz-
zata da valori naturalistici (boschi -
praterie alpine - rocce), paesaggi-
stici (eremo S. Lorenzo, crinale di
Cima 12), storici (trincee grande
guerra), ed insediativi (baite e mal-
ghe). La vicinanza agli abitati di
Borgo e Olle, insieme alla non ele-
vata altitudine, ne fanno un punto
di forza per una facile accessibilità.
Il Piano di gestione dei boschi e dei
pascoli ne esalta numerosi aspetti
e pone le basi per un futuro svi-
luppo di questo territorio. Sia nei
mesi estivi che invernali sono
molte le persone di Borgo, ma non
solo, che frequentano la Val di Sella
muovendosi lungo percorsi anche
“non definiti”. Risulta quindi natu-
rale una prospettiva di sviluppo le-
gata all’ampliamento e alla crea-
zione di percorsi paesaggistici,
storici, naturalistici, sportivi, didat-
tici. Quest’ultimo a spetto, in parti-
colare, potrebbe concretizzarsi
nella costruzione di una “rete” che
coinvolga da più punti di vista
scuola, amministrazione, associa-
zioni, comunità. La conoscenza e
lo studio del territorio che ci cir-
conda assume un valore aggiunto
per le giovani generazioni, se il
mondo adulto – e quindi anche
l’Amministrazione comunale – si
impegnano nell’offrire opportunità
concrete. Ecco quindi che alcuni
punti forti sui quali impostare il la-
voro con e per le scuole, ma anche
per i meno giovani, potrebbero 
essere: percorsi naturalistici (abe-
tine, faggeti, frassineti, biotopo) 
e faunistici, percorsi turistici
(mountain bike, ippovia, passeg-
giate, sci di fondo, sentieri di mon-
tagna), eventi/proposte didattiche
(festa degli alberi, laboratori, mo-
stre,...). Il territorio della Val di
Sella, quindi, può assumere un im-
portante valore come luogo di cre-
scita anche per i bambini/giovani
di oggi, futuri “cittadini consape-
voli del domani”.



nell’area della Lanzola), l’apertura
di finestre visuali nei pressi di
punti panoramici, come ad esem-
pio all’eremo di S. Lorenzo, la ma-
nutenzione della sentieristica esi-
stente e la realizzazione di alcuni
tratti nuovi, la classificazione a ri-
serva forestale per scopi di conser-
vazione e didattica di alcuni tratti
di bosco, la possibilità di valorizza-
zione di reperti bellici (es. trincee)
presenti sulla Rocchetta e la ge-
stione selvicolturale orientata al
sentiero di Arte Sella e all’area di
Malga Costa.
Le proprietà forestali e pastorali del
Comune di Borgo rappresentano un
complesso di risorse che il Piano di
gestione si propone di valorizzare
cercando di massimizzare i “servizi”
che tali risorse possono fornire a
vario livello. In quest’ottica gli in-
terventi hanno riguardato da un
lato il taglio di legname e di legna
da ardere e dall’altra hanno posto
particolare attenzione alla gestione
delle zone aperte, alla possibilità di
vita per la fauna presente, alla frui-
zione per fini turistici e didattico-
culturali, alla conservazione degli
habitat naturali.
Viene anche proposta una serie di
temi, di criteri e di possibili inter-
venti per una valorizzazione ad
ampio raggio; valorizzazione che
si basa su elementi territoriali pre-
senti – sia di tipo naturale che di
tipo storico e culturale – quale
struttura fondante su cui svilup-
pare tutte le attività. �

13

l’a
pp

ro
fo

nd
im

en
to

ENRICO GALVAN (Borgo Centro Popolare)

La Val di Sella racchiude un patrimonio di innumerevoli ricchezze che
devono essere valorizzate. Patrimonio che lo studio decennale sui nostri
boschi ha messo ben in evidenza. Sella per me ha un significato partico-
lare in quanto fin da piccolo vi ho trascorso il periodo estivo e per anni
ho gestito il campo da tennis al “Val Paradiso”; ho quindi vissuto appieno
la valle e sono stato testimone dei suoi cambiamenti. Ricordo con piacere
i tempi dell’Hotel Legno con Carletto Prada, anni in cui Sella era viva e
non solo a “puntate domenicali”, vi erano le case aperte e la gente si in-
contrava; si creava una comunità estiva molto partecipata. Ed è questo
il traguardo a cui si deve mirare. Non solo una valle per pochi ma una
valle per tutti coloro che apprezzano il significato di stare nella natura,
rispettandola, vivendola. Gli strumenti per ridarle vita sono molteplici,
ci deve solo essere volontà politica ed imprenditoriale di impegnarsi per
far sì che chi viene in Sella o chi ci vorrebbe tornare trovi servizi turistici
garantiti con continuità (ristorazione e posti letto), attrattive naturali e
culturali ben gestite, piazzole per picnic ben attrezzate, ecc... In Sella si
deve ripartire guardando al futuro con la consapevolezza del suo passato;
ma non si può perdere altro tempo.

ARMANDO ORSINGHER (Patt)

Questa è una domanda di una semplicità estrema e allo stesso tempo di
difficile risposta: il Piano di gestione, sostanzialmente, secondo molti as-
segna in base alla crescita avuta negli anni precedenti un quantitativo
medio di piante da tagliare a fini commerciali e al tempo stesso indica
quale sia lo stato dei pascoli presenti sul territorio. Questa forma di in-
terpretazione però non rispecchia il vero fine di questo importante do-
cumento, la sintesi di un lavoro fatto metro su metro nel territorio fo-
restale del nostro comune, studio che di fatto dà delle indicazioni di
sviluppo molto particolari alle quali l’Amministrazione sta dando delle
risposte concrete. In ogni caso la difficoltà sta nel coniugare uno svi-
luppo sostenibile con un crescente interesse turistico dovuto princi-
palmente alla presenza di un percorso artistico di risonanza mondiale. 
La Valle di Sella, a detta di molti, è unica nel suo genere, e per questo a
parere mio deve trovare – come dice la domanda iniziale – semplice-
mente un suo sviluppo naturale.

Topolino
in piazza Degasperi

Ha fatto tappa anche a Borgo in
piazza Degasperi il concorso di di-
segno Trofeo Topolino, giunto ora-
mai alla sua 39ª edizione. 
Circa una cinquantina i ragazzi
che per alcune ore si sono cimen-
tati con matite, pennelli dan do 
libero sfogo alla fantasia allietati
dalla presenza della con duttrice
di Radio Dolomiti Francesca Ber-
toletti.



C
ome stabilito ad inizio legi-
slatura, la lista civica UNITI
PER BORGO ha affrontato in

questi mesi un cambio: il consi-
gliere Enrico Segnana ha dato le

proprie dimissioni per lasciare spa-
zio ed offrire così l’opportunità di
fare esperienza al primo dei non-
eletti. Cogliamo l’occasione per rin-
graziare Riki per il prezioso contri-
buto di questi anni alla comunità di
Borgo ed alla lista che ha ben rap-
presentato: «Siamo sicuri che la tua
presenza ed i tuoi consigli non fini-
ranno con le tue dimissioni, ti rin-
graziamo per l’incoraggiamento e
ti auguriamo grandi soddisfazioni
per i tuoi numerosi impegni».
Auguriamo fin d’ora un buon la-
voro al neo consigliere Mario Ba-
stiani. �

PATRIZIA DALLAFIOR
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UNITI PER BORGO

Il nuovo consigliere
Mario Bastiani

G
entili concittadine e concit-
tadini, siamo arrivati a que-
sto appuntamento con il No-

tiziario comunale in prossimità
della Pasqua e colgo l’occasione per
porgere a tutti Voi e ai Vostri fami-
liari i migliori auguri di buone
Feste, anche se questo notiziario
arriverà magari con qualche giorno
di ritardo. L’attività amministrativa
prosegue con alcune importanti
novità, e una di queste è stato il
passaggio del Corpo di Polizia Mu-
nicipale dal Comune di Borgo al
Comprensorio. Sino ad ora il Co-
mune di Borgo era capofila di una
gestione associata fra 15 Comuni,
gestione che si è allargata anche ai
Comuni del Tesino in occasione di
questo passaggio. Questa decisione
non è altro che il giusto sviluppo di

un progetto partito qualche anno fa
e che prosegue con questa impor-
tante fase. Altro progetto di grande
interesse e in fase di avvio in questi
giorni è la partenza della certifica-
zione ambientale EMAS, uno stru-
mento necessario che individua e
indica quali siano gli indirizzi am-
bientali su cui il Comune di Borgo
deve muoversi in futuro. Sempre in
questi giorni si sta predisponendo
la richiesta di barriere antirumore
e visive che interessano il tratto
della Statale 47 prima e dopo la
galleria della Rocchetta, nonché
della rotatoria davanti alla stazione
delle autocorriere, richiesta questa
fatta insieme all’Amministrazione
com prensoriale vista la valenza so-
vracomunale di quest’opera. Chiu -
do questo intervento senza entrare

volutamente in alcun discorso po-
litico, che penso non sia di grande
interesse, ciò che conta è essere vi-
cini alla gente, capire e risolvere
anche piccole cose, però impor-
tanti e sentite. �

ARMANDO ORSINGHER

PATT

Capire e risolvere
i problemi della gente

Ai componenti delle
liste elettorali
Vivere a Borgo e
Uniti per Borgo

«C on queste poche righe
intendo ringraziare a
nome mio e dei miei

due figli tutti voi per il contributo,
in occasione del Natale 2006, indi-
rizzato all’Associazione Ricerca sul
Cancro GOCNE onlus c/c 6600284
c/o Friulcassa di Cordenons (Porde-
none) ABI 6340 CAB 64850.
Credo che questo gesto di solida-
rietà verso chi, a causa del cancro,
ha sofferto o sta soffrendo tuttora
sia il modo migliore per ricordare
Renzo.
Sono sicura che ne sarà felice. Gra-
zie ancora di cuore».�

Maria Grazia Debortoli

Nelle prime ore del mattino
violenta esplosione in via

Fratelli. Scoppia una bomba.
Muoiono Natalia Galvan di 25
anni, Luigi Armelao di 52 anni,

Lorenzo Divina di 10 anni,
Giovanni Divina di Antonino di
4 anni e Carlotta Cia di 3 anni.

21 aprile 1916
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È
andato oltre ogni ottimistica
previsione l’esito dell’incon-
tro con i cittadini di Borgo la

sera del 14 marzo. Un incontro ri-
tenuto doveroso da parte dei consi-
glieri di opposizione, con l’obiettivo
di dare informazioni circa l’attività
svolta nei primi due anni di consi-
gliatura. Tema dell’incontro “Quale
futuro per Borgo? Incontriamoci
per approfondire, capire, proporre”.
Una settantina di persone hanno
ascoltato con attenzione gli inter-
venti dei sei relatori, che hanno
sviluppato alcune fra le più impor-
tanti tematiche riguardanti appun-
to le prospettive future della nostra
cittadina. Dal momento che il nostro
ruolo di opposizione ci impone una
severa analisi critica a riguardo del-
l’Amministrazione che ci governa,
abbiamo affrontato gran parte delle
questioni che tanto fanno discutere
in quest’ultimo periodo. Katia Mi-
notto ha assunto l’incarico di coor-
dinatore, passando dapprima la pa-
rola ad Enrico Galvan. Il consiglie-
re di Borgo Centro Popolare ha
esposto l’attività svolta in Consiglio
comunale dal suo gruppo. Edoardo
Rosso si è occupato del Piano Re-
golatore Generale, del quale è par-
ticolare conoscitore, essendo in
Commissione Urbanistica fin dalla
precedente consigliatura. Ripercor-
rendo la cronistoria di questo fon-
damentale strumento di sviluppo, il
capogruppo di BCP ha messo il dito
nella piaga, denunciando ancora
una volta le pesantissime conse-
guenze di un iter sbagliato fin dal-
l’origine. Una serie di eventi negativi
che partono dalla scelta del tecnico,
il quale ha elaborato una sostanzia-
le riscrittura delle norme applicati-
ve che ha reso incompatibile alla de-
liberazione l’intero Consiglio co-
munale. Passando per la frettolosa ed
irreversibile prima adozione da par-

te del Commissario ad acta, si è ar-
rivati all’interminabile analisi delle
oltre 150 osservazioni dei cittadini
a carico della Commissione Urbani-
stica (35 sedute). Da ultima, la pe-
sante bocciatura della Commissione
Urbanistica Provinciale che, a sup-
porto delle sue valutazioni negative,
riprende esattamente le nostre cri-
tiche in sede di dibattito per la se-
conda adozione, avvenuta il 1° mar-
zo 2006. Attualmente, a distanza di
quattro anni dall’avvio dei lavori di
revisione, il PRG risulta ancora una
volta bloccato. Matteo Degaudenz ha
esposto con puntuale precisione il
tema della Variante di Telve. Ricor-
dando che il PUP prevedeva il suo
percorso lungo il confine catastale fra
i due comuni, basando questa scel-
ta su una cartografia risalente al 1983
ed ignorando quindi l’intensa urba-
nizzazione di quella zona avvenuta
negli ultimi vent’anni, Degaudenz ha
messo in evidenza come una nostra
mozione, a sostegno dei numerosi e
preoccupati abitanti delle Valli, ab-
bia concorso in maniera determi-
nante a far cambiare questa deci-
sione. Tuttavia, l’intervento viabili-
stico non risolverà il problema del
traffico che attraversa Borgo, se
contestualmente non sarà realizza-
to il collegamento con la superstra-
da, con l’innesto nella rotatoria est.
Di inquinamento atmosferico ed a -
custico si sono occupati Mariaelena
Segnana ed Enrico Galvan. Sappia-
mo di detenere il triste primato ri-
guardo alla qualità dell’aria. Niente
si muove sul piano viabilistico ed in
direzione di un serio controllo del-
le emissioni dell’acciaieria da parte
di un ente terzo. Risulta tutt’ora non
onorato l’impegno dell’Ammi ni -
strazione a dotare la centralina di ri-
levamento di adeguato display per
informare in tempo reale i cittadini
sullo stato dell’aria. La nostra ri-

chiesta di provvedere ad un serio mo-
nitoraggio per conoscere con preci-
sione le fonti di inquinamento è sta-
ta respinta con la motivazione che il
Comune sta adottando il protocollo
Emas. A distanza di tre mesi non se
n’è più sentito parlare, mentre invece
continua il blocco delle autovetture
euro 0, a nostro avviso talmente po-
che da rendere ininfluente il prov-
vedimento, se non creare disagio a
chi non si può permettere l’acquisto
di un’auto nuova. Quando Fabio
Dalledonne ha introdotto l’argo-
mento ospedale, il pubblico si è in-
fiammato. Alla impietosa analisi del
capogruppo di Borgo Domani, autore
di innumerevoli interrogazioni e
mozioni mirate alla salvaguardia
del nostro nosocomio, molti fra i pre-
senti hanno voluto intervenire, sot-
tolineando in particolare il disap-
punto ed il rammarico per come il
nostro sindaco, peraltro assente
quattro giorni su cinque, si sia
schierato contro i suoi cittadini,
cercando sistematicamente di di-
fendersi dalle critiche con argo-
mentazioni che lasciano trasparire
un pesante condizionamento dagli
organi provinciali: l’esatto contrario
di quanto dovrebbe fare un sindaco
che vuole difendere gli interessi
primari dei suoi concittadini. Tor-
nando al titolo dell’incontro, i rela-
tori hanno amaramente ma reali-
sticamente concluso che, a riguar-
do del futuro di Borgo, non esisto-
no elementi oggettivi che possano in-
durre all’ottimismo. Constatato l’ap-
prezzamento per l’iniziativa attuata
dalle opposizioni in Consiglio co-
munale, ci siamo impegnati a ripe-
tere in futuro questo tipo di contat-
to con i nostri concittadini.

I gruppi di minoranza 
BORGO DOMANI

BORGO CENTRO POPOLARE

BORGO DOMANI • BORGO CENTRO POPOLARE

Quale futuro? Approfondire,
capire e proporre



Alla scoperta dell’arte e della storia

Palazzi e case nobiliari in Valsugana
Visite guidate ed incontri nel mese di maggio

Una domenica alla scoperta
dell’arte e della storia del
Trentino, fra palazzi, chie -

se, cappelle, conventi, corti e bor-
ghi mai visti o da vedere con
occhi nuovi, sotto la guida di
esperti e nelle suggestive atmo-
sfere create in molti luoghi da
musiche d’epoca: è questa in sin-
tesi l’iniziativa “Palazzi aperti - I
Municipi del Trentino per i beni
culturali”. 
Anche quest’anno, per la quarta
volta da quando è nata nel 2004, la
giornata dei Municipi trentini è
stata l’occasione per riscoprire e
valorizzare il proprio patrimonio
storico, artistico e culturale, gra-
zie anche all’attivazione di pre-
ziose collaborazioni con associa-
zioni culturali, gruppi folk, cori,
scuole musicali e privati cittadini.
Dell’iniziativa del 2007, che racco-
glie 59 Comuni, si sono fatti pro-
motori gli Assessorati alla cultura
dei Comuni di Borgo Valsugana e
di Trento. 
Nella nostra zona l’iniziativa è rea-
lizzata all’interno della program-
mazione delle attività del Sistema
culturale Valsugana Orientale e
prevede visite guidate, l’apertura di
monumenti non sempre visitabili,

una serie di manifestazioni di con-
torno che si svolgeranno secondo
le modalità seguenti. �

DOMENICA 6 MAGGIO
VISITE GUIDATE da prenotare
presso la Biblioteca di Borgo 
Valsugana (max 50 persone) 
tel. 0461.754052
fax 0461.759252
sistemaculturale@biblio.infotn.it
Costo pulmino 5 euro
(Ragazzi fino a 15 anni 
e over 60 gratis)

PROGRAMMA
> Ore 10.00 • Ritrovo a Telve

presso il parcheggio delle scuole
medie.
Visita della Chiesa di San Gio-
vani Nepomuceno.
La graziosa chiesetta di San Gio-
vanni Nepomuceno, situata a
metà del paese, venne costruita
nel 1762 su probabile progetto
dell’architetto-scultore Antonio
Giuseppe Sartori di Castione per
volontà di Giovanni Giuseppe
D’Anna de Celò, capitano di Ca-
stel Telvana. Essa è parte inte-
grante del Palazzo D’Anna de
Celò. L’interno, a navata unica,
nel nitore e purezza delle forme

sembra direttamente ispirato ai
celebri modelli palladiani. L’altare
lapideo a marmi policromi e le
statue della facciata possono es-
sere attributi per elementi stili-
stici ad Antonio Giuseppe Sartori.

> Ore 11.00 • Roncegno: visita al
Palace Hotel.
Il Palazzo delle Terme di Ronce-
gno, grandioso esempio di archi-
tettura eclettica risultante dalla
fusione di stilemi neorinasci-
mentali italiani e mitteleuropei,
venne costruito nella sua veste
attuale all’inizio del Novecento
su progetto degli architetti tren-
tini G. Ciani e de Pretis. Cuore
dell’edificio, più volte rimaneg-
giato e ammodernato, è il son-
tuoso salone da ballo, originaria-
mente decorato da dipinti del
toscano Ardengo Soffici e del po-
lacco Serge Jastrebzoff, quasi
completamente perduti durante
la prima guerra mondiale e so-
stituiti nel 1922, dopo la rico-
struzione post-bellica del pa-
lazzo, dai fregi di Carlo Coppedè.

> Ore 12.00 • Pranzo (non com-
preso nella quota partecipativa).

> Ore 14.00 • Borgo Valsugana:
visita alla cappella Ceschi e a pa-
lazzo Ceschi con intervento della
Civica Scuola di Musica. Il mae-
stoso palazzo, primo esempio di
architettura tardo rinascimen-
tale a Borgo Valsugana, sorse ex
novo nella seconda metà del XVI
secolo su commissione del nobile
Francesco Ceschi, inglobando
sul lato occidentale parte di co-
struzioni più antiche. L’edificio,
ispirato ai modelli di case padro-
nali venete ma anche trentino-ti-
rolesi, ha la facciata orientale
scandita da un elaborato para-
mento centrale con un monu-
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mentale portale in pietra re-
cante lo stemma di famiglia
in chiave di volta. Anche se
più volte rimaneggiato e
ampliato, il nucleo più an-
tico, risalente al 1577, con-
serva l’originale assetto in-
terno con le decorazioni
plastiche e pittoriche. Al
piano terra si segnala un
prezioso studiolo completa-
mente affrescato da Lorenzo
Fiorentini con arti liberali,
personaggi del l’antichità e
motivi decorativi. La cap-
pella, dedicata alla Vergi ne
Immacolata e a Sant’An na,
venne costruita verso il 1670
dal nobile Giulio Francesco
Ceschi di Santa Croce, Com-
missario di Telvana, come
Cappella di Palazzo. L’in-
terno, ad unica aula rettangolare,
conserva parte della originale de-
corazione barocca in stucco, l’al-
tare in marmi policromi del XVII
secolo con la pala d’altare e altri
dipinti dei secoli XVII, XVIII e
XX. Esso è stato drasticamente
ridotto nelle dimensioni in se-
guito alla rettifica del Corso Au-
sugum, operata alla metà del-
l’Ottocento, quando venne rifatta
la facciata. Le eleganti decora-
zioni pittoriche interne con mo-
tivi floreali e simbolici, realizzate
per lo più a secco e valorizzate

dal recente e sapiente restauro,
sono posteriori all’intervento ot-
tocentesco. Visite a cura di Vitto-
rio Fabris.

> Ore 15.30 • Telve: percorso con
musica e racconti attraverso le
dimore storiche e casate di Telve.
A cura della Biblioteca e dell’As-
sociazione Verso l’Ecomuseo del
Lagorai.

> Ore 18.00 • concerto agli Spazi
Rossi della Civica Scuola Musi-
cale di Borgo Valsugana.

In occasione di “Palazzi aperti - 
I Municipi del Trentino per i beni

culturali” sono diversi gli edi-
fici che rimarranno aperti in
Valsugana sabato 5 e dome-
nica 6 maggio con orario
10.00-12.00 e 14.00-18.00.
Borgo: San Rocco, Cappella e
palazzo Ceschi, Mostra perma-
nente della Grande Guerra in
Valsugana e sul Lagorai, Sala
Degasperi, Sala Galvan, Spazio
Klien, Spazi Livio Rossi.
Roncegno: Casa degli spa-
ventapasseri, Palace Hotel.
Ospedaletto: Santuario della
Madonna della Rocchetta.
Scurelle: Chiesa di San Va-
lentino.
Telve di Sopra: Chiesa Par-
rocchiale.

INIZIATIVE

• VENERDÌ 4 MAGGIO
Ore 20.30 • Sala Rossa del Com-
prensorio di Borgo Valsugana.
Presentazione della Guida alla
Mostra permanente della Grande
Guerra in Valsugana e sul Lago-
rai a cura di Luca Girotto.

• SABATO 5 MAGGIO
Ore 20.30 • Teatro Parrocchiale
di Telve.
Spettacolo teatrale “Venti zec-
chini - la guerra” di Carlo Goldoni 
Produzione Estroteatro.
Ingresso € 4.00.
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Il Sistema Culturale della Valsugana Orientale ospita nelle biblioteche di
Borgo Valsugana, Grigno (dal 17 al 24 aprile), Roncegno Terme (dal 26
aprile al 6 maggio), Telve (dal 7 al 16 maggio) e nei punti di lettura di
Torcegno, Ospedaletto e Castelnuovo (dal 17 al 26 maggio) la mostra “Ar-
riva la Pimpa”.
Una mostra di 60 pannelli che raccontano la storia del personaggio più fa-
moso di Francesco Tullio-Artan con letture, giochi e video sulla Pimpa.
Sono previste delle visite guidate, giochi e video, letture e canzoncine ani-
mate da Mariella Pacher nelle singole biblioteche del Sistema dove sono
disponibili tutti i libri sulla Pimpa.

L’APPUNTAMENTO
Mercoledì 9 maggio • Telve • ore 20.30
“A spasso nel mondo di Pimpa - Natura, relazioni e scoperte a misura di bam-
bino” con la dottoressa Silvia Cavalloro presso la sala riunioni della Biblioteca.



Quelli che
amano leggere
Il Gruppo di lettura 
di Borgo Valsugana

La Biblioteca comunale di
Borgo Valsugana, in collabo-
razione con le Biblioteche del

Sistema Culturale Valsugana Orien-
tale, ha aderito alla proposta del
Servizio Attività Culturali della Pro-
vincia autonoma di Trento di orga-
nizzare un Gruppo di lettura coor-
dinato dallo scrittore Alessandro
Tamburini.
Il gruppo si è incontrato con ca-
denza mensile presso la Biblioteca
scegliendo, come percorso tema-
tico, il tema del “ritorno”, argo-
mento chiave di molte opere lette-
rarie, a cominciare da un ca posaldo
come l’Odissea, col viaggio di ri-
torno in patria di Ulisse. Il tema è
stato proposto non tanto nella sua
accezione più ampia (quella del ri-
torno in un luogo dove si è già
stati), ma in quella più mirata del
ritorno a casa, alle origini, al
luogo o al paese natio o da cui si
era partiti.
Lo stesso tema risulta importante
anche in rapporto a grandi trage-
die collettive quali le guerre. Pen-
siamo al ritorno a casa dei soldati e
dei profughi, dai campi di battaglia
e di prigionia. Fra i molti titoli di-

sponibili si è scelto La paga del sa-
bato di Beppe Fenoglio, che rac-
conta il difficile reinserimento
nella vita normale di un ex parti-
giano, e il romanzo di Cesare 
Pavese La luna e i falò. 
L’esperienza presso la Biblioteca di
Borgo è stata sicuramente posi-
tiva. Si è creato un gruppo stabile
e affiatato di una quindicina di let-
tori, costituito da persone molto
diverse fra loro, tutti lettori appas-

sionati. Questo ha favorito l’ap-
porto di esperienze personali, di
arricchimenti originali, di un ap-
proccio al libro più immediato e al
contempo profondo.
L’esperienza con Tamburini è ter-
minata, ma il gruppo non intende
sciogliersi. L’idea è quella di orga-
nizzare degli incontri autonomi,
aperti a tutti, dove ognuno può
trovare un proprio spazio e anche
un’occasione di socializzazione. �

Incontro del Gruppo di lettura

SE VUOI LEGGERE IN GRUPPO, SCAMBIARE DELLE IDEE DI
LETTURA, DISCUTERE LE TUE IMPRESSIONI SU UN LIBRO… 

vieni 

giovedì 26 aprile 2007 • alle ore 20.30
presso la Biblioteca Comunale di Borgo Valsugana

Che cos’è un Gruppo di lettura?

Un Gruppo di lettura è formato da un certo numero
di persone, nel nostro caso riteniamo intorno alle

20. È aperto a tutti, anche se generalmente raccoglie
soprattutto lettori forti e appassionati, o almeno cu-
riosi e desiderosi di diventarlo; persone che amano
leggere e parlare di ciò che hanno letto. I Gruppi si
riuniscono con una cadenza regolare, in base a un ca-
lendario che, dopo i primi incontri, può essere auto-
gestito. Svolgono insieme o in parallelo delle letture
mirate, che almeno in partenza muovono da un
tema, un percorso specifico; poi tornano a riunirsi per

confrontare le esperienze di lettura, i pensieri, le
idee, i collegamenti che la lettura ha suscitato.
Possono essere attuate diverse modalità, per l’atti-
vità del Gruppo. Si può leggere ciascuno a casa pro-
pria uno o più testi e poi riunirsi per parlarne insieme;
si possono altresì condurre letture collettive, anche a
voce alta, di testi o parti di essi per verificare in
tempo reale quali reazioni suscitano, e confrontarle.
Lo spirito dell’iniziativa rimane sempre e comunque
non prescrittivo, anzi si propone di stimolare parteci-
pazione e creatività nei membri del Gruppo e di in-
crementare proprio quel valore aggiunto che il
Gruppo in quanto tale può rappresentare.
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ORARIO BIBLIOTECA COMUNALE
Via XXIV Maggio

ORARIO INVERNALE

mattina pomeriggio sera
Lunedì 10.00-12.00 14.30-18.30 20.00-22.00
Martedì 10.00-12.00 14.30-18.30
Mercoledì 9.00-12.00 14.30-18.30
Giovedì 10.00-12.00 14.30-18.30 20.00-22.00
Venerdì 10.00-12.00 14.30-18.30
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All’ospedale 
San Lorenzo di Borgo

continuano ad affluire 
i feriti del combattimento

in corso sulla vicina
montagna di Roncegno

pasqua 1916

Associazione
Pluto

Un servizio che da Borgo sarà esteso
in tutta la Bassa Valsugana. È quanto
accadrà a breve, tanto che nei giorni
scorsi il presidente dell’Associazione
Pluto Giorgio Nicoli e il vicepresidente
Paolo Minati si sono incontrati presso
la sede Comprensoriale con il presi-

dente Flavio Pacher e con il suo vice-
presidente Armando Orsingher. Un’oc-
casione per discutere in merito al pos-
sibile ampliamento su tutto il territorio
del C3 dell’associazione che si occupa
del più grande amico dell’uomo e cioè
il cane. L’Associazione Pluto oramai da
diversi anni opera tramite una con-
venzione sul territorio comunale di
Borgo. Questa associazione sta svol-
gendo un grande servizio e visto che

praticamente è già presente e ramifi-
cata anche in diversi paesi limitrofi al
capoluogo, in accordo con gli ammini-
stratori comprensoriali si è pensato
appunto di ampliare la convenzione
nei tempi e nei modi che a breve sa-
ranno resi noti. Una proposta, quella
avanzata dall’Associazione Pluto, che
verrà discussa nella conferenza dei
Sindaci, che darà il suo parere in me-
rito a questa opportunità.

Via C. Battisti:
si cambia!

Nei giorni scorsi, l’Amministrazione
comunale ha preso la sua decisione.
Dopo un’attenta riflessione, è stato
deciso di invertire il traffico veicolare
nella centralissima via Cesare Battisti

in centro strorico a Borgo. Tale deci-
sione si rende necessaria per ovviare
al sempre maggior afflusso di traffico
che interessa la via. Una situazione,
questa, difficile da gestire soprattutto
nel periodo estivo: traffico soprattutto
di turisti che una volta giunti in piazza
del Teatro Vecchio creano non pochi
problemi alle altre strade di uscita,

viale Città di Prato fra tutte. Da qui
la decisione. Un’opportuna segnala-
zione in loco eviterà il più possibile
l’entrata nella zona interessata dei
veicoli dei turisti durante il periodo
estivo. Questa variazione rientra in
ogni caso in uno degli obiettivi del
piano del traffico approvato dal Con-
siglio comunale.

Nuova 
Centralina

Oltre 1 milione e 100 mila chilowatt
di energia elettrica. È quanto prodotto
dalla centralina idroelettrica nel 2006,
una produzione che equivale al fab-
bisogno annuo di circa 450 famiglie.
L’inaugurazione nei giorni scorsi a
Olle, presso l’impianto di via Fonde

che verrà attivato e gestito fino al 31
dicembre di quest’anno  dalla Tren-
tino Servizi spa. Una centrale entrata
in funzione il 19 gennaio 2006 e che
sfrutta la risorsa idrica dell’acque-
dotto comunale attraverso il salto
esistente tra il potabilizzatore in Sella
e la nuova centrale per un dislivello
complessivo di 480 metri. Un’opera
che ha visto una spesa complessiva di
625.000 euro. La trasformazione del-

l’energia da idraulica in meccanica
avviene per mezzo della turbina Pel-
ton con l’utilizzo dell’alternatore che
rende disponibile l’energia prodotta ai
suoi morsetti di uscita. Come detto,
nel corso del 2006 l’impianto ha pro-
dotto 1.112.470 chilowatt annui: la
potenza massima erogata dal gene-
ratore è stata pari a 205 kw, quella
minima di 102 kw con una media nel
periodo di 139 kw.
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A piedi sicuri
Prosegue fino all’1 giugno l’iniziativa “A scuola con gli amici” riservata agli alunni della scuola primaria e pro-
mossa dal Comune, dalla Polizia Locale e dall’istituto Comprensivo di Borgo. Ogni mattina, dal lunedì al ve-
nerdì, i ragazzi si ritrovano alle 7.45 al Parco della Pace, presso la caserma dei Vigili del Fuoco, al parcheggio
Inps in via Giamaolle e nella piazzetta Teatro Vecchio ed assieme vanno a scuola a piedi.
Il tutto sotto gli occhi attenti dei nonni vigili: un modo originale per salutare la primavera ma anche per ri-
cevere la tesserina “Raccogli Cicero” su cui raccogliere ogni giorno una figurina.
Al termine dell’anno scolastico, chi avrà raccolto il maggior numero di figurine sarà premiato nel corso di una
festa aperta a tutti.

Serata per lo Sport
Una serata dedicata alla gestione ed all’organizzazione di una società sportiva. L’iniziativa è promossa dalla
Provincia in collaborazione con l’Amministrazione comunale ed il Comprensorio. L’appuntamento è fissato per
il prossimo 10 maggio alle 20.30 presso il parco sportivo “Alle Valli”. Nel corso della serata si discuterà anche
di come coinvolgere nuovi collaboratori, della ricerca di sponsor e della comunicazione attraverso lo sport.
L’incontro, a cui tutte le associazioni sportive presenti sul territorio sono invitate, è il proseguimento del per-
corso avviato lo scorso anno nell’ambito del Progetto Sicurezza e Formazione.

Colonia estiva
Anche quest’anno Borgo Sport Insieme organizza la colonia diurna estiva presso il Centro Polisportivo Comu-
nale. Una iniziativa che si ripete da anni e che – come già in passato – prevede la scuola calcio, escursioni in
montagna, judo, orienteering, pallavolo, atletica, corso di cucina e corsi di nuoto due volte alla settimana
presso la piscina comunale. L’inizio della colonia è previsto per lunedì 26 giugno con orario giornaliero dalle
9.00 fino alle 17.00: tutti i pasti verranno consumati presso il centro sportivo con ogni bambino che avrà a suo
disposizione un armadietto per il deposito dei suoi effetti personali. Per quanto riguarda i ragazzi residenti nel
comune di Borgo, la quota di partecipazione per ogni settimana di colonia è fissata in € 50 con le iscrizioni
che devono essere fatte tramite bonifico bancario. Questi gli estremi per il versamento: Cassa Rurale di Olle,
Samone, Scurelle filiale di Borgo Valsugana c/c n° 38057 ABI 08167 CAB 34401 causale: colonia estiva 2007
specificando il nome e cognome del ragazzo oltre alla settimana o le settimane di adesione. Per maggiori in-
formazioni è possibile rivolgersi presso il Centro Polisportivo Comunale in via Sacco (telefono 0461.753836).

Montagna di Sport
Una montagna di sport. È la proposta per la prossima estate che viene fatta dal Co-
mune di Borgo e dal Comune di Carpi unitamente all’Us Borgo ed all’Uisp di Carpi.
Due settimane di divertimento, avventura e sport a contatto con la natura della Val-
sugana e della Val di Sella: dal 17 al 24 giugno per ragazzi e ragazze nati nel 1996-
1997-1998-1999, dal 24 all’1 luglio per i nati nel 1992-1993-1994-1995.
I ragazzi verranno ospitati presso la colonia Val Paradiso in Sella e saranno impegnati
in attività di mountain bike, tiro con l’arco, arrampicata, equitazione, nuoto, trekking,
visite guidate oltre agli allenamenti di calcio, pallacanestro e pallavolo.
L’obiettivo dell’iniziativa è quello di favorire l’autonomia, la socializzazione, la sco-
perta, l’osservazione ed il rispetto della natura.
Per informazioni o iscrizioni, rivolgersi a Giampaolo Morabito (338.6713713) o 
Angela Modena (347.0903824).
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Residenza Sanitaria Assistita 
“San Lorenzo e Santa Maria della Misericordia”
Riprendiamo il percorso intrapreso con gli scritti precedenti 
per descrivere e farvi conoscere le prestazioni che la R.S.A.
eroga a favore degli ospiti

SERVIZIO DI MEDICINA GENERALE

Il medico responsabile del servizio
di Medicina generale
• esplica, nei confronti degli ospiti

della R.S.A., attività di preven-
zione, diagnosi e cura;

• compila e aggiorna per ogni o -
spite la cartella personale;

• dispone indagini cliniche e stru-
mentali periodiche oltre a quelle
che dovessero rendersi indispen-
sabili;

• assicura l’assistenza medica agli
ospiti della struttura residen-
ziale con un numero di accessi
settimanali e giornalieri quanti-
ficato dalle relative Direttive pro-
vinciali con riferimento alla ti-
pologia ed ai bisogni degli Ospiti
non autosufficienti e secondo
modalità ed accessi definiti dalla
Direzione; l’assistenza medica
dev’essere assicurata nel rispetto
dei seguenti parametri: almeno
due minuti al giorno per ogni
posto letto di base; almeno quat-
tro minuti al giorno per ogni
posto letto in Nucleo ad alto fab-
bisogno assistenziale;

• assicura l’assistenza medica ur-
gente nella stessa giornata di ri-
chiesta, anche al di fuori degli
accessi previsti, nelle fasce ora-
rie e nei giorni non coperti dal
servizio di continuità assisten-
ziale. In caso d’urgenza, nelle
ore notturne e nei giorni prefe-
stivi e festivi, l’assistenza medica
è assicurata dal servizio di con-
tinuità assistenziale territorial-
mente competente; 

• assume la responsabilità com-
plessiva in ordine alla promo-

zione e al mantenimento della
salute degli ospiti che si intriseca
in compiti preventivi, diagno-
stici, terapeutici, riabilitativi e di
educazione sanitaria; 

• partecipa agli incontri con gli
altri operatori della struttura al
fine di assicurare la valutazione
multidimensionale dell’ospite ed
attuare e verificare i piani indi-
viduali di assistenza con l’équipe
multiprofessionale;

• partecipa alle iniziative di ag-
giornamento specifico sui temi
concernenti l’assistenza agli o -
spiti nell’ambito dei programmi
promossi dal Servizio Sanitario
Provinciale;

• partecipa agli incontri periodici
per la verifica dei programmi di
attività dell’intera struttura;

• partecipa all’attività di informa-
zione e consulenza nei confronti
dei familiari degli ospiti.

Per ogni singolo ospite, per tutta
la durata della permanenza in
R.S.A., è sospesa la scelta del me-
dico di medicina generale. Per
tutte le consulenze mediche spe-
cialistiche si fa riferimento ai sa-
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nitari del vicino ospedale e, come
previsto da apposite convenzioni,
con altri medici specialisti. Nella
R.S.A. funziona un servizio di
cardiologia via fax con il locale
ospedale.
Il personale medico della R.S.A.
utilizza il ricettario del Servizio
Sanitario Provinciale, in dotazione
specifica ed esclusiva, per l’assi-
stenza farmaceutica agli ospiti non
autosufficienti, limitatamente alle
prescrizioni di medicinali a base di
sostanze stupefacenti e psicotrope. 
La R.S.A. assicura direttamente
agli ospiti gli ausili per inconti-
nenti (pannoloni e traverse) utiliz-
zando allo scopo lo specifico fi-
nanziamento provinciale.
Agli ospiti sono assicurati i tra-
sporti sanitari per l’accesso a pre-
stazioni sanitarie, ricovero e di-
missione da presidi ospedalieri
pubblici e privati accreditati, tra-
sferimento tra RR.SS.AA. Il tra-
sporto viene attivato su presenta-
zione di richiesta medica motivata.

SERVIZIO DI COORDINAMENTO 
SANITARIO

Ad un altro medico competono le
funzioni di coordinamento, con
particolare riferimento agli aspetti
igienico-sanitari, alla gestione dei
farmaci e all’assistenza degli ospiti.
Le funzioni di coordinamento
delle attività sanitarie nella R.S.A.
comprendono:
• collaborazione nelle attività di

organizzazione della vita comu-
nitaria e nell’accoglimento degli
ospiti;

• ordinamento dei piani di inter-
vento individuali e controllo di
qualità della cura in generale;

• direzione dell’attività del perso-
nale infermieristico e di riabilita-
zione, anche sulla base delle indi-
cazioni del medico specialista e
della coordinatrice del servizio;

• adozione, controllo e vigilanza
delle norme igienico-sanitarie e
di sicurezza secondo le norme
vigenti; predisposizione ed at-
tuazione di misure di preven-

zione nei confronti della comu-
nità e dei singoli ospiti, secondo
le norme vigenti;

• approvvigionamento dei farmaci
forniti direttamente dall’azienda
e vigilanza sul loro uso;

• organizzazione di incontri pe-
riodici con il medico che svolge
funzioni di diagnosi e cura al-
l’interno della struttura residen-
ziale e partecipazione ad incon-
tri con medici coordinatori di
altre R.S.A.;

• raccordo con l’azienda, con il Di-
stretto sanitario e con i medici
specialisti;

• ogni altro adempimento con-
nesso alla gestione sanitaria del -
la struttura;

• redazione di una relazione an-
nuale sull’andamento dell’assi-
stenza agli ospiti da inviare per
il tramite della Direzione della
R.S.A. al Distretto sanitario di
competenza;

• partecipazione alle riunioni del lo
staff di Direzione per la discus-
sione di problematiche di inte-
resse generale ed in particolare
quelle relative all’area sanitaria.

Il Medico coordinatore, su richie-
sta dell’Azienda, invia l’inventario
delle scorte di medicinali e di
prodotti sanitari giacenti nella
struttura.
La R.S.A. adotta tutti gli atti ne-
cessari per garantire la massima
integrazione tra l’attività medica
di diagnosi e cura ed il coordina-
mento delle attività sanitarie.
I medici che operano all’interno
della struttura residenziale sono
in possesso del certificato di iscri-
zione all’Ordine dei medici e di
specifica copertura assicurativa
per la responsabilità civile nei
confronti di terzi. Gli stessi sono
tenuti a frequentare iniziative for-
mative rivolte ai medici che ope-
rano nelle R.S.A. nell’ambito di
programmi promossi dal Servizio
Sanitario Provinciale.
Inoltre sono tenuti al rispetto dei
vincoli dell’accordo collettivo na-
zionale e decentrato per quanto at-
tiene massimali e incompatibilità.
In atto, il Consiglio di ammini-
strazione ha disposto uno studio di
fattibilità per inserire nella strut-
tura, in regime di convenzione,
uno psicologo che potrebbe espli-
care la propria attività specialistica
a favore degli ospiti, loro famigliari
ed operatori. �
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La R.S.A. adotta tutti gli

atti necessari per garan-
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dica di diagnosi e cura
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delle attività sanitarie
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... alla scoperta 
del nido d’infanzia 
“Arcobaleno”

«Le emozioni che il bam-
bino vive quotidiana-
mente al nido come a

casa, hanno una valenza evolutiva
fondamentale sia per il loro signifi-
cato sul piano dello sviluppo affet-
tivo sia perché fungono come mo-
dalità di relazione sociale, ossia
come importanti canali di comuni-
cazione fra bambino-coetaneo e
bambino-adulto.
Per favorire questo aspetto della co-
struzione dell’identità è molto im-
portante l’atteggiamento di atten-
zione dell’adulto; una delle mo dalità
da attuare è verbalizzare le emo-
zioni che il bambino vive, in quanto
lo aiutano a riconoscersi come por-
tatore di stati d’animo diversi, a dif-
ferenziare le emozioni (piangere, ri-
dere, essere triste, essere felice,
ecc.), a sentirsi rassicurato verso se
stesso».
Nel nido d’infanzia “Arcobaleno”
com pare questa scritta in bacheca al-
l’entrata proprio per sottolineare l’im-
portanza del vissuto emozionale di
chi frequenta questa struttura sia esso
bambino, genitore o educatore. Nel
corso di questo anno educativo l’ag-
giornamento ricorrente delle educa-
trici ha come tema “Lo sviluppo affet-
tivo-emotivo dei bambini nel rapporto
con l’adulto” condotto dalla dott.ssa
Anna Arcari. Anche l’incontro aperto
alla partecipazione dei genitori ha ap-
profondito questo tema e dato la pos-
sibilità agli adulti presenti di con-
frontarsi liberamente sulle emozioni
che il loro ruolo suscita.
Momenti particolarmente “emozio-
nanti” della vita al nido sono il
primo periodo di frequenza (inseri-
mento), l’entrata al mattino ed il sa-
luto la sera e tutti i momenti di con-
quista dei bambini che sono seguiti
con particolare attenzione da tutti

gli adulti partecipi. Già nel mese di
maggio infatti viene predisposto l’in-
contro con i nuovi genitori all’in-
terno del quale si può visitare la
struttura, conoscere le educatrici, il
progetto educativo e didattico e
chiedere spiegazione sulla vita del
nido. La mattina di nido aperto (so-
litamente l’ultimo sabato di maggio)
dà inoltre la possibilità a tutti, adulti

e bambini, di visitare gli spazi, fer-
marsi a giocare e sperimentare si-
tuazioni nuove. 
Si ricorda che per qualsiasi informa-
zione, chiarimento o nuova domanda
è possibile rivolgersi all’Ufficio rap-
porti con il pubblico (0461.758733) o
all’Ufficio tributi (0461.758726) o al -
la coordinatrice del nido d’infanzia
(0461.753283). �
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CIRCOLO PENSIONATI 
GITA CULTURALE
Fino alla fine del mese di gennaio a Mantova, Ve-
rona e Padova si potevano visitare le mostre alle-
stite con le opere del pittore veneto Andrea Mante-
gna (Isola di Carturo, 1431 - Mantova, 1506) e di
altri artisti vissuti nello stesso periodo.
Gli amanti dell’arte del Circolo Pensionati di Borgo
Valsugana hanno colto tale opportunità, scegliendo,
per ragioni di tempo, di visitare le mostre di Mantova
e Verona con una gita svolta giovedì 4 gennaio. Al
mattino visita guidata alla mostra di Mantova, pranzo
consumato a Valeggio sul Mincio e nel pomeriggio
visita guidata alla mostra di Verona. Gita pienamente
riuscita con gran soddisfazione dei ventidue soci par-
tecipanti, alcuni dei quali – accogliendo l’invito dei
responsabili del Circolo – hanno prodotto dei brevi
riassunti con i quali hanno voluto parteciparci im-
pressioni, suggestioni ed emozioni vissute.
Le proponiamo alla cortese attenzione dei lettori di
“Borgo Notizie”. Nell’anno in corso, si potranno vi-
sitare le mostre a Padova – dal 20.01 al 27.05.2007
– di Giorgio De Chirico e quella del Tiziano a Bel-
luno – autunno 2007.

QUESTA VOLTA HO GUARDATO VERAMENTE
«Tutte le volte, non tante a dire la verità, che mi sono
recato a visitare una mostra pittorica in conclusione
mi sono detto: finalmente l’ho vista ma mi rimane
l’impressione di non averla guardata veramente,
sento di non aver ricevuto né assimilato alcun mes-
saggio. Alla fine della visita mi rimaneva solo l’illu-
sione di una forma di arricchimento e un gran mal
di testa. Ritengo che questi siano gli aspetti negativi
delle visite in comitiva con guida professionale ma
impersonale, che devono svolgersi frettolosamente,
senza potersi soffermare davanti ad un’opera e tanto
meno poterla apprezzare scegliendo il giusto punto
d’osservazione. Pertanto, mi sono ripromesso che
alla prima occasione avrei provato ad operare una
forma di selezione. Per quanto sofferta, avrei scelto
di soffermarmi su poche opere con l’intento di poterle
apprezzare meglio. Quando il Circolo ha proposto di
recarci a Mantova e Verona per ammirare i dipinti di
Andrea Mantegna, ho dato la mia adesione ed ho su-
bito individuato le opere verso le quali avrei dedicato
particolare attenzione e cioè “Il Cristo morto” e la
“Pala di San Zeno”. Appena giunto davanti al dipinto
raffigurante “Il Cristo morto”, prima ancora di ap-
prestarmi ad osservare attentamente tale capola-
voro, ho apprezzato la giusta luminosità che metteva
in risalto il quadro, la penombra delle immediate
adiacenze, il rispettoso silenzio dei visitatori e la
quasi assenza di commenti. Mi sono posto nella giu-

sta posizione per osservare meglio l’opera. La prima
cosa che mi ha colpito è la posizione del corpo del
Cristo che solitamente era dipinto su una superficie
longitudinale. La straordinaria maestria prospet-
tica, i colori, i chiaroscuri, i toni drammatici mo-
strano un’evidenza plastica e un realismo epidermico
impensabile. Il corpo flagellato di Cristo e lo sguardo
dolente di Maria trasmettono un’immagine di gran-
dissima forza espressiva e commovente. Dire cosa mi
sia accaduto non mi riesce facile. Sono stato preso
dalla sensazione di trovarmi davanti al corpo mar-
toriato di uno dei tanti “Poveri Cristi” a cominciare
da Abele fino all’ultimo bambino innocente violato e
umiliato da uno dei tanti “Caini”. Ho trascorso alcuni
momenti in rispettoso silenzio e contemplazione.
Ero rapito e ammirato da tanta genialità, abilità e ca-
pacità tecnica espressa dall’artista. In modo ana-
logo mi sono comportato davanti alla grande “Pala
di San Zeno” esposta nella mostra di Verona. L’opera
è costituita da una “Sacra conversazione” collocata
in una magnifica loggia classica con forme monu-
mentali di solenne respiro architettonico. Il sapiente
uso dei colori, degli effetti di controluce e di ombre,
la raffinatezza e perizia esecutiva, il senso della mi-
sura e delle corrette proporzioni contribuiscono alla
costruzione di un’immagine di assoluto equilibrio
formale tanto da procurarmi la piacevole sensazione
di poter penetrare in quello spazio e nel medesimo
tempo provare l’illusione che alcuni dei personaggi
mi vengano incontro. Ecco perché posso concludere
affermando che questa volta i quadri li ho visti e
guardati veramente».

g.c.

UNA GIORNATA SPESA BENE
«Bell’inizio d’anno per il Circolo Pensionati di Borgo
Valsugana, che ha organizzato una gita per la visita
a Mantova e a Verona della mostra dedicata al
grande artista veneto Andrea Mantegna (1431-1506).
Partenza di buon’ora per i 22 partecipanti e arrivo a
Mantova, Palazzo Te, in tempo per l’entrata preno-
tata delle 9.45. Molto belli i ritratti esposti all’inizio
del percorso, commovente ed artisticamente stupe-
facente il “Cristo morto”, affascinanti i dipinti mo-
nocromi con effetti a bassorilievo, ispirati al mondo
antico. Unico neo l’eccessivo affollamento della mo-
stra, che non concede al visitatore qualche momento
di sosta e di raccoglimento davanti alle opere prefe-
rite. Prima del trasferimento a Verona, sosta d’ob-
bligo per il pranzo in un ristorante di Valeggio sul
Mincio, località famosa per i tortellini e, in genere,
per il “mangiar bene”. Il pomeriggio a Verona è
molto interessante; la mostra, infatti, allestita nei
grandi saloni del Palazzo della Gran Guardia, pre-
senta un percorso espositivo vario ed affascinante. Le
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opere di Mantegna sono presentate assieme a quelle
dei suoi seguaci e di altri autori veronesi, protagoni-
sti con lui del rinnovamento delle arti nel Nord Ita-
lia. Ci sono, infatti, ampie sezioni dedicate al disegno,
alla scultura, alla miniatura, all’architettura, alla
medaglistica e all’editoria. Naturalmente il nucleo
del percorso è rappresentato dalle straordinarie pale
d’altare del Mantegna, la Pala di San Zeno e la Pala
Trivulzio, che da sole valgono il viaggio. Peccato che
la fatica della giornata, che ormai pesava su tutti, ci
abbia impedito di visitare tutte le sezioni della mo-
stra e di approfittare pienamente della professiona-
lità della guida che ci accompagnava».

m.g.

La nonna racconta che...
Era la prima edizione. Il concorso era promosso dal
Circolo Anziani ed aveva come tema “La nonna rac-
conta”. Per alcune settimane soci e simpatizzanti
sono stati invitati ad inviare i loro scritti, raccontando
fatti ed aneddoti legati alla loro giovinezza ed alla loro
vita. La premiazione è avvenuta in occasione della
Festa della Donna. Ed il lavoro per la giuria – com-
posta dal presidente Mirella Galvan, dall’assessore co-
munale Patrizia Dallafior, Alessandro Fiorese e Lu-
ciana Armellini – non è stato facile. Alla fine il primo
premio è stato assegnato a Lidia Zanella mentre il se-
condo posto è stato assegnato a Rita Dalvai, con El-
vira Ganarin e Luigina Battisti Wasserman che si
sono piazzate ex aequo al terzo posto. Nel corso della
cerimonia di premiazione un riconoscimento è stato
assegnato a tutti gli altri 5 partecipanti al concorso.

Ecco il testo premiato dalla giuria e scritto dalla si-
gnora Lidia Zanella.
«I miei genitori avevano una trattoria, perciò
quando era finito l’asilo e più avanti la scuola si par-
tiva con la mamma in corriera verso la valle del Te-
sino. Per me, sebbene fossi piccola, mi stringeva il
cuore lasciare il mio paese ed i miei amici per an-
dare in un maso al limitare dei grandi boschi di
abete dove le uniche persone che passavano l’estate
con me erano le due zie anziane, così buone e così
dolci verso di me, forse per non farmi soffrire di più
la lontananza dei miei genitori. Questo maso per me,
dopo aver vinto la nostalgia, era come un paradiso.
Non c’era la luce elettrica, nemmeno l’acqua; ma
c’era una sorgente così fresca e con l’acqua così
buona che veniva raccolta in un grande tronco per
le bestie e per lavare i panni. Passati i primi giorni,
correvo da un prato all’altro in cerca di grilli, caval-
lette e farfalle. Avevo imparato a fare delle piccole
bambole con i fiori di zucca, dei cestini con i gambi
di certe erbe e che poi li riempivo di fiori (scarpette
della Madonna e margherite). C’era anche una siepe
di more, nere così dolci ma la pianta aveva di quelle

spine così pungenti che spesso rinunciavo ai frutti.
Le mie zie avevano un problema: un furetto che 
usciva dal bosco e piombava sulle galline. Ed allora
mi avevano dato un lavoretto, di gridare appena si
vedeva. Mi avevano messo un grande fiocco rosso fra
i capelli, così io correndo di qua e di là nel prato bat-
tendo le mani facevo cambiate il volo all’uccello. Io
ero soddisfatta, perché potevo far qualche cosa per le
mie zie. I giorni passavano ma la nostalgia per Borgo
mi restava sempre. Al limitare del prato c’era una
piccola collinetta e io dopo cena (polenta e formag-
gio) ci andavo perché alla sera si sentiva suonare il
campanone dell’Angelus: invece la domenica mat-
tina era così bello il suono di tutte le campane per
l’ora della messa grande. Quando si faceva buio, si
accendeva la lampada a petrolio con una fiammella
così piccola per risparmiare: si recitava il rosario ma
io avevo così sonno che alle prime decine mi addor-
mentavo! Povere zie, alla fine delle preghiere mi por-
tavano a letto e io neanche me ne accorgevo! Una
sera, come al solito, mi ero recata a sentire il suono
della campana così attesa e vidi tutto il cielo ver so
Borgo dipingersi di rosso con delle colonne di fu  -
mo verso l’alto. Corsi disperata verso la cucina 
piangendo e gridando “Borgo brucia, Borgo brucia”.
Povere zie, non sapevano più come calmarmi: volevo
i miei genitori e tremavo tutta! Corsero assieme a
me a vedere questo cielo così rosso. Le campane a
Borgo suonavano a martello, restammo così per un
po’ di tempo. Poi mi convinsero che non era bruciato
tutto il paese ma solo una fabbrica, il calzaturificio
Solenni. Avevo sei anni, mi rimase per un po’ di
tempo questo ricordo. Poi le vacanze finirono. Dopo
alcuni giorni la mia mamma venne a prendermi, era
tempo di scuola: l’1 ottobre e ci raccontò ciò che era
accaduto a Borgo. Sono passati gli anni, ora sono
vecchia ma qualche volta ci ritorno in quei luoghi
per ricordare la mia infanzia, così tranquilla, così fe-
lice senza tante cose come ci sono oggi. Ma forse
oggi mancano le più importanti: accontentarsi di
quello che si ha e volersi bene».

Assemblea generale dei soci

Il Consiglio direttivo del Circolo ha deliberato che l’Assemblea
generale ordinaria dei soci abbia luogo sabato 28 aprile 2007,
alle ore 15.00, nei locali della propria sede. Quest’anno l’As-
semblea assume particolare importanza in considerazione che
nella medesima circostanza avrà luogo anche il rinnovo delle
cariche sociali del Circolo. Si auspica pertanto una viva e calo-
rosa partecipazione, tenuto conto che è anche occasione d’in-
contro annuale per esprimere proposte, pareri ed orientamenti
diversi per una migliore conduzione dell’attività comune. I soci
che desiderano essere eletti a consiglieri del Circolo dovranno
segnalare il proprio nominativo all’ufficio, entro il 20 aprile
2007, per essere inseriti nell’elenco dei candidati.

continua a pag. 30
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AVIS BASSA VALSUGANA E TESINO
Ecco tutti i nomi dei “medagliati” avisini di Borgo recentemente premiati in occasione dell’assemblea annuale
dell’Avis Bassa Valsugana e Tesino.

Benemerenze (8 donazioni): Ivan Agostini, Fabio Capra, Ar-
mando Designori, Renato Giordano, Lina Monica Jobstraibizer,
Fabio Maniotti, Matteo Marchesoni, Pietro Mattè, Alan Voltolini.

Medaglia di bronzo (16-17 donazioni): Alfonso Catania, Mas-
simo Conci, Corrado Designori, Enrico Regensburger, Roberta
Trentin, Antonio Voltolini.

Medaglia d’argento (24-25 donazioni): Egidio Dandrea, Fausto
Galante, Paolo Osti, Franco Rattin, Armando Segnana, Franco
Zonca.

Medaglia d’oro (50-51 donazioni): Alessio Battisti, Ruggero 
Cipriani, Angelo Voltolini. 

Lidia Zanella, la prima classificata

Rita Dalvai, la seconda classificata

Elvira Ganarin e Luigina Battisti
Wasserman, le terze classificate

L’assegnazione del riconoscimento 
alle altre partecipanti al concorso
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ASSOCIAZIONE 
CULTURALE NOTA BENE

Fin dal 2002 il volontariato è la sua forza. E lo è a tal
punto che a distanza di cinque anni la passione, l’im-
pegno e la costanza non sono mai venuti meno. Tut-
t’altro, anno dopo anno si sono rafforzati.
È l’Associazione Culturale Nota Bene, una bella realtà
nel panorama della musica della Valsugana e del Tren-
tino. Di quella musica, di quella passione che in così
poco tempo è riuscita a far arrivare a Borgo tanti nomi
di qualità, artisti italiani ed esteri che si sono esibiti al
palazzetto dello sport o presso l’auditorium del Centro
scolastico. È ancora fresco l’interesse che ha suscitato il
recentissimo concerto di Gianluca Grignani, uno solo
dei famosi cantanti che la Nota Bene ha proposto. A par-
tire dai Litfiba nel 2002. E l’elenco è lungo: Rita Chia-
relli, Eric Wood, Sarah Pierce, i PGR, Marlene Kunz, i
Nomadi, le Vibrazioni, Irene Grandi, gli Stadio, gli Africa
United, i Creedence C.R. solo per citarne i primi. A
Borgo si sono esibiti anche Francesco Renga, i Modena
City Ramblers, Piero Pelù, Claudio Lolli, Giorgio Conte,
Eugenio Finardi, i Treves, gli Acrobat, Roberto Pam-
bianchi, i Psychedelicate, la P.F.M., le Orme, gli After-
hours. Tanti concerti, con l’Associazione che propone
ogni anno la rassegna di musica dal vivo in teatro “Sta-
sera Musica” all’auditorium del centro scolastico: una
rassegna di successo e che nel 2006 ha visto la parteci-
pazione dei gruppi Voci di Maestrale, Full Stop e Killer
Queen. Una intensa attività, davvero, e che nel mese di
febbraio ha visto anche l’organizzazione del concerto
acustico di Gato Panceri all’auditorium del polo scola-
stico. Ma non è da meno il calendario previsto per il

2007. A partire dal concerto
estivo in programma nel mese
di luglio al centro sportivo: ar-
riverà a Borgo la band toscana
“Banda Bardò”, un gruppo im-
pegnato per una musica indi-
pendente e popolare che sta ri-
scuotendo grande successo tra
i giovani. E non è escluso che
i concerti estivi possano anche
prevedere una seconda serata.
Con la Nota Bene collabora da
anni anche il Centro Culturale
S. Chiara: una collaborazione che potrebbe in giugno
portare in Valsugana l’allestimento di un tour di un
gruppo o di un cantante di successo italiano. Per diversi
giorni, l’intera troupe musicale sarà in zona per prepa-
rarsi al tour estivo 2007. Ed il concerto zero, l’ultima
prova prima del debutto, verrà fatto a Borgo. Già in ca-
lendario anche la sesta edizione della rassegna “Stasera
Musica”, una iniziativa di qualità e per un pubblico di
nicchia: uno dei tanti fiori all’occhiello dell’Associazione
guidata per mano da Rudy Carraro con Riccardo Sar-
tori vicepresidente. Oltre al Centro S. Chiara, Nota Bene
da anni si avvale della preziosa collaborazione di Borgo
Sport Insieme, del Comune di Borgo, dell’Istituto De-
gasperi e di diversi sponsor privati. Vi è però un sogno
nel cassetto, un desiderio che da tempo cova l’Associa-
zione: quello di riuscire a realizzare una stagione, un
cartellone annuale in piena autonomia. Un’occasione
per mettersi alla prova, per cercare di fare l’ultimo salto
di qualità. Un passo impegnativo, forse irrealizzabile.
Ma vedendo quanta strada è stata fatta in questi cinque
anni, tutto può accadere!

RIPARTE LA PRO LOCO
Dopo l’iter burocratico di uniformazione proposto dal
Servizio Turismo della Provincia al fine di avere “pro
loco uguali per tutti i paesi” e cioè associazioni radicate
sul territorio composte da persone che fungano da rife-
rimento da un lato per le diverse associazioni e dall’al-
tro per i diversi enti che ad essa potrebbero aver inte-
resse a rivolgersi, è stato adottato il nuovo statuto tipo
e, conseguentemente, sono state elette le persone che
opereranno nell’associazione. Il Consiglio Direttivo si
compone di 17 membri, tre dei quali previsti, quali sog-
getti ricoprenti cariche istituzionali (Patrizia Dallafior,
Emanuele Montibeller, Armando Orsingher), diretta-
mente dallo Statuto, e di 14 privati cittadini aderenti al-
l’associazione Pro Loco. Pare opportuno, affinché tutti
sappiano, all’occorrenza, a chi rivolgersi, elencarne i
nomi: presidente Enrico Ferrari, vice presidente Mar-
tina Gaiardo, presidente onorario Giorgio Zottele, se-
gretario cassiere Ivana Campestrin; consiglieri Fulvio
Alberini, Willj Cia, Matteo Degaudenz, Mirella Galvan,

Nello Lorenzini, Paola Morizzo, Matteo Mossolin, 
Donatella Tait, Michele Tessaro, Chiara Trintinaglia, 
Rolando Zambelli. Ma di che cosa si occupa una Pro
Loco? Per il luogo, in favore del nostro paese. I sentieri
lungo i quali la nuova associazione vorrebbe muoversi
sono, almeno inizialmente, tre. Iniziamo dall’attenzione
con la quale guarderemo alle nostre vie, alle nostre
piazze ed agli angoli veramente pregevoli che esistono
nel territorio comunale e passiamo poi all’elaborazione
ed alla messa in opera – studieremo le modalità – di pro-
getti, anche piccoli, che si mantengano nel tempo. Non
mancherà, come è nella tradizione, nemmeno l’atten-
zione a momenti più effimeri ma non per questo meno
significativi: manifestazioni ben organizzate e divertenti
che rimangono uno dei più bei modi di socializzare. E,
tradizionalmente, Borgo è sempre stata molto attenta
anche a questo aspetto che la Pro Loco non intende tra-
scurare. Di questa Pro Loco dal volto nuovo ogni citta-
dino può divenire parte attiva apportando le proprie idee
per creare, con i fatti, un’immagine veramente auten-
tica ed originale del nostro Borgo.

Presidente Rudy Carraro; vice-
presidente Riccardo Sartori; con-
siglieri Adriano Nicoletti, Claudio
Voltolini, Daniele Zortea, Danila
Molinari, Emma Caramelle, Enrico
Tomaselli, Fedrico Fratton, Ga-
briele Pasquazzo, Gaetano Bas-
so, Guido Moser, Ivan Agostini,
Lucio Gerlin, Martina Micheli,
Massimo Brian, Matteo Mosso-
lin, Mauro Tomio, Paolo Voltoli-
ni, Valerio Casagranda, Katia To-
maselli e Adolfo Martini.
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IL LAVORO GENUINO 
DEL CORELLI
Si è conclusa a novembre con una torunée in Ger-
mania la 4ª edizione del Festival Internazionale di
musica barocca, ideato ed organizzato dal Com-

plesso Arcangelo Corelli. Il Festival è stato appoggiato
oltre che dalla Provincia di Trento e dal Comune di
Borgo, anche da numerosi privati, primo fra tutti la
Fondazione della Cassa di Risparmio di Trento e Rove-
reto. Invitato dai dirigenti della stagione concertistica
“Celloherbst” nei dintorni di Dortmund, il Complesso
Corelli ha ottenuto caldi consensi di pubblico e di cri-
tica, offrendo quattro concerti con un programma de-
dicato ad Antonio Vivaldi. In questa occasione, ospiti del
Complesso sono stati il violino solista Esteban Easpo,
violino di spalla dell’Orchestra sinfonica di Cordoba (Ar-
gentina), il violoncello solista Felicitas Stephan (Dor-
tmund) e Matias de Oliveira Pinto (Brasile). Durante il
Festival, partito il 27 luglio da Limone, il Complesso Co-
relli ha inoltre collaborato con il Coro Lietzensee di Ber-
lino, con Yuko Ishikawa (Giappone), violino solista nei
concerti delle Quattro Stagioni di Vivaldi, con Marco
Bruschetti, brillante clarinetto solista nel concerto de-
dicato a Mozart, con Simone Vebber, giovane talento
dell’organo e del clavicembalo, e Ivonne Dandrea, brava
e promettente mezzosoprano. Questa edizione del Fe-
stival ha visto inoltre avvicinarsi il gruppo alla prassi
esecutiva barocca anche attraverso l’uso di strumenti

antichi originali dell’epoca: due concerti (a Schloss Enn
ed alla Badia San Lorenzo di Trento) sono stati dedicati
alla figura di Federico II il Grande e hanno visto il com-
plesso affiancare Pietro Prosser, affermato liutista e tior-
bista, e Ornella Gottardi, ottima flautista che, per l’oc-
casione, si è cimentata col traversiere. Tutto questo è
avvenuto a 40 anni dal giorno in cui un gruppo di amici
si è trovato e ha deciso di fare della “buona musica”. Filo
conduttore di questi 40 anni è il presidente Umberto
Trintinaglia, profondo conoscitore e appassionato di
musica che dedica gran parte del suo tempo ad orga-
nizzare, ricercare ed elaborare idee. Ecco i nomi dei par-
tecipanti alla trasferta in Germania: Andrea Ferroni
(violino concertatore), Stefano Roveda, Alberto Caponi,
Nadia Carli, Sergio La Vaccara (violino), Nicola Fada-
nelli, Giorgia Mosna (viole), Ivo Brigadoi, Frieder Ber-
thold (violoncelli), Michele Tovazzi (contrabasso),
Chiara Minali (clavicembalo). Per quanto riguarda i pro-
grammi futuri, a breve è prevista la pubblicazione di un
libro dedicato ai 40 anni di storia del Complesso con
una premessa storica della musica “colta” dal 1500 al
1966: la presentazione del libro è prevista per il pros-
simo 5 luglio a Borgo. Durante il mese di maggio è pre-
vista la partecipazione al Festival di Musica Sacra con il
Complesso che si esibirà assieme alla Corale “Sine No-
mine” di Castelnuovo, Ivonne Dandrea e Anna Pelliz-
zari: in programma anche tre concerti che si terranno
a Borgo ed altri sei in vari comuni della Provincia.
Per l’autunno, il Complesso Corelli ha già program-
mato una prestigiosa trasferta a Salisburgo.

VELOCE CLUB, 
PRESENTATE LE SQUADRE
Con la cerimonia di presentazione delle squadre agoni-
stiche 2007, ha avuto ufficialmente inizio la nuova sta-
gione ciclistica del Veloce Club Borgo. Presso la sala del
Centro sportivo comunale Le Valli, si è tenuto il batte-
simo ufficiale della nuova annata. Presenti alla cerimo-
nia, oltre al presidente Fabio Dalledonne, anche Giu-
seppe Toccante, massimo dirigente della Fci Trentina,
e l’ex corridore professionista Stefano Casagranda. Dopo
i saluti e gli interventi di rito, spazio alla presentazione
delle manifestazioni in calendario e degli atleti condotta
da Ugo Segnana, vice presidente e direttore sportivo di
Giovanissimi ed Esordienti. Queste le gare messe in
cantiere dal Veloce per il nuovo anno:
Domenica 20 maggio, Villa Agnedo - 32ª Coppa Amos
Costa Memorial Cescato, gara “interregionale” per Al-
lievi, in collaborazione con gli amci dell’U.S. Villa.
Domenica 24 giugno, Lavarone - 5° Trofeo Sportivi di
Lavarone, gara “interregionale” per Allievi, in collabo-
razione con l’A.P.T. Folgaria-Lavarone-Luserna.
Domenica 30 luglio, Grigno - 5° Trofeo San Giacomo,
Memorial Rosone, gara “interregionale” per Allievi, in

collaborazione con la Pro-Loco (la
gara potrebbe anche non essere di-
sputata per problemi legati all’effet-
tuazione di imponenti lavori stradali).
Sabato 1 settembre, Borgo - 11ª Cop-
petta d’Oro Memorial Paolo Giaccio,
gara “nazionale” per Giovanissimi.
Sabato 8 settembre, Borgo - 8ª
Coppa Rosa, gara “nazionale” per Allieve.
Domenica 9 settembre, Borgo - 40ª Coppa D’Oro,
gara “nazionale” per Allievi.
Il VC Borgo organizza la grande Festa di Luglio durante
il secondo fine settimana di luglio (6-7-8-9), un evento
unico e straordinario per tutta la comunità e la tradi-
zionale gara di ciclocross che si disputerà domenica 4
novembre. Massima l’attenzione della Società verso il
vivaio giovanile che, grazie alla passione della diri-
genza, si sta cercando di far crescere sempre di più. Un
ringraziamento per tutti i nostri tesserati, soci, colla-
boratori e famiglie che ci sono sempre vicini.
Occhi puntati sulla squadra Allievi diretta da Sandro
Gremes. Nove i corridori schierati. Un buon auspicio,
sperando di riconquistare a settembre la prestigiosa
Coppa d’Oro, già vinta dal nostro Maurizio Flocchini
nove anni fa.
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ORARI DI APERTURA 
AL PUBBLICO 

DEGLI UFFICI E 
DEI SERVIZI MUNICIPALI

NUMERI UTILI

Comprensorio Bassa Valsugana e Tesino - C3 0461.755555
Centro aperto minori 0461.753885
Ludoteca 0461.751196

PAT centralino (uffici di Borgo Valsugana) 0461.755811
Servizio Viabilità 0461.755800
Agenzia del Lavoro 0461.753227
Ufficio del Catasto 0461.753059
Ufficio del Libro Fondiario 0461.753017

Azienda Provinciale per i servizi sanitari
Presidio ospedaliero San Lorenzo 0461.755111
Emergenza sanitaria 118
Pronto Soccorso 0461.755214
Consultorio familiare 0461.753222
Servizio tossicodipendenze 0461.753856
Servizio veterinario 0461.757112
Servizio igiene pubblica 0461.755267
Guardia medica notturna e festiva 118
A.A. Alcolisti Anonimi Trentini 0461.752609
Casa di Riposo 0461.754123

Farmacie
Alla Valle 0461.753177
Centrale 0461.753065

Carabinieri
Pronto intervento 112
Comando Compagnia 0461.781600

Vigili del Fuoco 115 - 0461.753015
Soccorso Alpino 0461.753868
Guardia di Finanza 0461.753028
Trentino Servizi spa

Trento (acqua - elettricità - fognatura - gas metano) 0461.362222
Informazioni commerciali (numero verde) 800.990078
Energia elettrica (numero verde) 800.969888
Altri servizi (numero verde) 800.289423

Istituti scolastici
Istituto d’Istruzione “A. Degasperi” 0461.753647
ENAIP Centro di Formazione Professionale 0461.753037
Istituto comprensivo (Scuole elementari e medie) 0461.753179
Scuola Materna “Romani” 0461.754771
Asilo Nido 0461.753283
Civica Scuola Musicale 0461.752109

Centro polisportivo comunale 0461.753836
Bocciodromo comunale 0461.752775
Azienda di Promozione Turistica - Ufficio IAT di Borgo 0461.752393
INPS Agenzia di produzione - Borgo 0461.758311
Agenzia delle Entrate 0461.758000
Ufficio Giudice di Pace 0461.754788
Difensore Civico 800.851026
Tribunale di Trento - Sezione di Borgo Valsugana 0461.753004
Ufficiale Giudiziario 0461.753379
Ufficio Postale 0461.758911
Stazione autocorriere 0461.754049
Spazio giovani (TOTEM) 0461.752948
Parrocchia Natività di Maria Borgo 0461.753133

UFFICI COMUNALI
Piazza Degasperi, 20

centralino tel. 0461.758700 
fax 0461.758787

comune@comune.borgo-valsugana.tn.it

Lunedì 9.00-12.30/16.30-17.30
Martedì 9.00-12.30
Mercoledì 9.00-12.30
Giovedì 9.00-12.30/16.30-17.30

Venerdì 9.00-12.30

BIBLIOTECA COMUNALE
Via XXIV Maggio, 7

tel. 0461.754052 - fax 0461.759252
borgo.valsugana@biblio.infotn.it

CANTIERE COMUNALE
Via per Olle, 2

tel. 0461.754199
reperibilità: 329.2107687

POLIZIA LOCALE
Piazza Degasperi, 19

tel. 0461.758770 - fax 0461.758774

comando: polizialocale@c3tn.it

comandante: dott. Siro Bona
335.5964056 - bona.siro@c3tn.it

reperibilità per pronto intervento:
329.2107691 (al mattino)
329.2107692 (pomeriggio e sera)

dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
dalle ore 14.30 alle ore 17.30

COMPETENZE ED ORARI DI 
DISPONIBILITÀ AL PUBBLICO
DEGLI AMMINISTRATORI COMUNALI

LAURA FRONER Sindaco
(bilancio, personale e sanità)
Disponibilità: solo su appuntamento da fissare 

presso l’ufficio segreteria, stanza 5, 
tel. 0461 758708

LUCA GALANTE Vicesindaco
(urbanistica, edilizia privata e pubblico)
Disponibilità: martedì dalle 7.30 alle 9.00

PATRIZIA DALLAFIOR Assessore
(politiche sociali, istruzione e sport)
Disponibilità: mercoledì dalle 18.00 alle 19.00

MARIO DEL SORBO Assessore
(manutenzione del patrimonio comunale)
Disponibilità: solo su appuntamento da fissare 

presso l’ufficio segreteria

EMANUELE MONTIBELLER Assessore
(attività culturali, turismo e commercio)
Disponibilità: lunedì dalle 18.00 alle 19.00

ARMANDO ORSINGHER Assessore
(polizia locale, regolamento del traffico 
ed ambiente)
Disponibilità: lunedì dalle 11.00 alle 12.00

FABIO POMPERMAIER Assessore
(valorizzazione centro storico, agricoltura, 
industria e privato)
Disponibilità: martedì dalle 8.00 alle 9.00

Tutti gli Assessori ricevono eventualmente
anche su appuntamento contattando l’ufficio
segreteria - stanza 5 - tel. 0461 758708




